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Noi che trentatré 
fa abbiamo 
vissuto...

AVERSA E’ AZZURRA
MENTRE IL CALCIO IN CITTA’ RISCHIA DI SCOMPARIRE
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Nero su Bianco

 Divisi, calpesti e derisi. La frase 
inserita nell’Inno d’Italia, il cui 
testo fu scritto da Goffredo Ma-

meli in pieno risorgimento e musicato da 
Michele Novaro nel 1847, ci è risuonata 
spesso in questi giorni in cui il Napoli 
ha vinto lo scudetto. Erano 33 anni che 
si attendeva questo momento, questo 
successo. Ed è giustissimo festeggiare, 
esultando con bandiere, caroselli, fuochi 
pirotecnici e trombette. Molto meno, 
invece, inveire contro gli altri, che pure 
ci mettono il loro, con offese a tutti i 
livelli. Vincere il campionato di calcio 
rappresenta sicuramente un momento 
importante per la sirena Partenope, ma 
la vittoria è soprattutto della squadra e 
di quel presidente, Aurelio De Lauren-
tiis, che ha portato la società sportiva, 
ormai fallita, dalla serie C ad essere uno 
dei club più importanti d’Europa, fino 
ad arrivare alla vetta del campionato 
italiano. Eppure fino a poco tempo fa 
sui social le offese a De Laurentiis, 
definito nei peggiori modi, tra cui “pap-
pone”, non mancavano. Ora tutti i tifosi 
e soprattutto i tifosotti pentiti e pronti 
ad innalzargli, fino al prossimo piccolo 
passo falso, una statua virtuale. 
Il Presidente in questi ormai quasi venti 
anni ha dimostrato di essere un grande 
manager e di aver creato una struttura 
societaria, in un mondo malato come 
quello del calcio, molto sana ed oculata, 
capace di farsi onore in Italia e all’este-
ro già prima dello scudetto. Ma il tifoso, 

si sa, ha solo sete di trionfi, ed anche 
un secondo posto significa inesorabile 
sconfitta. Ma quello che non c’è proprio 
piaciuto è che questo successo sportivo 
doveva essere un trionfo condiviso al-
meno dal Sud Italia, ma al contrario ha 
significato invece un ulteriore momento 
di divisioni. E così, pur non volendo 
fare l’esegesi di questa vittoria, una 
piccola riflessione è doverosa e vale per 
il Mezzogiorno e anche chiaramente per 
la nostra Aversa. Perché noi meridio-
nali non siamo capaci di condividere? 
Perché non abbiamo la propensione ad 
unirci e fare comunità? Sempre divisi 
tra regione e regione, tra province e 
province, tra comuni viciniori, e persino 
nella propria comunità tra quartiere e 
quartiere, fino ad arrivare alla divisioni 
condominiali.  Ed è questa nostra divi-
sione ad aver fatto sempre la differenza 
in negativo nei confronti del Nord. 
Buona Domenica e buon scudetto! 

di Giuseppe LettieriL’Editoriale
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PRIMO PIANO

Napoli in paradiso
Aversa si tinge d’azzurro

Alle 22.37 di giovedì 4 maggio 2023, a 843 chilometri 
di distanza, l’arbitro fischia tre volte, sancendo la 
fine di un’attesa interminabile. Dopo trentatré anni 

il Napoli è campione d’Italia per la terza volta nella sua 
storia. Basta questo ai tifosi partenopei di tutto il mondo per 
emozionarsi, abbracciarsi, gioire, festeggiare.
Aversa ci ha messo poco più di quindici minuti per colorarsi 
d’azzurro. Per strada si incrociano i volti increduli ed emozio-
nati di chi questa festa credeva di non riviverla e gli sguardi 
euforici di chi prova queste incomparabili sensazioni per la 
prima volta. Festeggiano insieme, spettatori e protagonisti di 
una pagina indelebile della storia del calcio.

Raffaele De Chiara 

 Dopo l’Albero 
delle Donne, 
i n s t a l l a t o 

nell’aiuola di Porta 
Napoli circa due anni 
fa, accanto l’Arco 
dell’Annunziata per 
gli aversani, arriva 
l’Albero Azzurro. Le 
mani preziose e mai 
stanche delle volon-
tarie dell’associazio-
ne “Il Lucernaio”, 
presieduta da Grazia 
Di Palma, hanno 
donato alla città una 
nuova veste colorata 
in occasione dei 

E per lo scudetto nasce “l’Albero Azzurro”
nuta elemento distintivo del calciatore 
nigeriano, gli anni di conquista dei tre 
scudetti e la frase “È stata la mano di 
Dio”, chiaro riferimento al più grande 
calciatore di tutti i tempi, Diego Arman-
do Maradona, che ha lasciato un vuoto 
incolmabile nei tifosi e nel calcio in ge-
nerale. “Avevamo pensato di smontarlo 
definitivamente, ma la passione per il 
Napoli è stata più forte”, fanno sapere 
entusiaste. Ed è proprio la passione a 
rendere le loro creazioni uniche e par-
ticolari, fatte di ore e ore di lavoro in 
condivisione ed allegria.  Non ci resta 
che ammirare l’opera e fare i nostri 
complimenti alle volontarie: creative, 
simpatiche e generose. Chapeau!

Francesco di Biase

festeggiamenti per il 
terzo scudetto con-
quistato dal Napoli 
di Spalletti: realizza-
zioni all’uncinetto di 
colore azzurro come 
un vortice avvolgono 
la struttura, là dove 
prima c’erano i fiori 
colorati simboleg-
gianti le donne vitti-
me di violenza. Alla 
creatività si affianca 
anche una fervida 
fantasia: è possibile 
ammirare infatti 
anche la mascherina 
di Osimhen, dive-
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INCONTRO INTERLOCUTORIO TRA IL SINDACO ED IL PRINCIPE

Emanuele Filiberto di Savoia, nuovo patron del Real Agro Aversa, vuole garantito 
l’uso dello stadio “Bisceglia”. La palla passa ora al primo cittadino normanno

Il calcio aversano 
in cerca di un futuro

w Nicola De Chiara

Napoli esulta per il terzo scudetto, 
mentre il pallone ad Aversa ri-
schia di scomparire. L’incontro 

tra Alfonso Golia ed Emanuele Filiberto 
di Savoia, avvenuto l’8 maggio scorso 
sul Comune, non ha risolto l’enigma: al 
momento non si sa se il calcio ad Aversa 
avrà un futuro. 
La Casa Reale Holding Spa del Prin-
cipe ha acquistato il titolo del Real 
Agro Aversa, che milita in serie D, dal 
presidente Guglielmo Pellegrino (oggi 
sarà di scena lo spareggio-salvezza ed 
anche questo risultato influenzerà ogni 
decisione successiva). 
Il nodo da sciogliere riguarda lo stadio 
“Bisceglia” che il Comune ha dato in 

Da sinistra Matachione, Golia, Emanuele Filiberto di Savoia, Griffo e Romano

gestione ad una società privata. La nuo-
va proprietà vuole la disponibilità dello 
stadio non solo per le partite in casa, ma 
soprattutto per gli allenamenti, chieden-
do la disponibilità del “Bisceglia” tre 
volte la settimana per sei ore al giorno. 
E’ stato un faccia a faccia crudo quello 
tra il Sindaco ed il Principe, il quale 
ha ribadito che è disposto, con l’amico 
imprenditore Nazario Matachione, ad 
investire per far tornare i granata nel 
calcio che conta, ma il Comune deve 
fare la sua parte. 
Golia ed il Principe si sono dati appun-
tamento al 14 giugno. Ora il Sindaco di 
Aversa dovrà inventarsi qualcosa e non 
è escluso che faccia da mediatore tra gli 
attuali gestori del campo di calcio e i 
nuovi proprietari, i quali sarebbero an-
che disposti a subentrare nella gestione. 

Le opposizioni ad Aversa da tempo 
attaccano il primo citatdino per la scelta 
di dare il campo ad un privato con un 
canone davvero irrisorio. Ma Golia in 
più circostanze ha ribadito che questa 
scelta è stata dettata dalla necessità di 
risparmiare i costi di gestione. Chiaren-
do che nel bilancio comunale, grazie a 
questa scelta, si è passati da un meno 
250.000 euro ad un più 50.000 euro, per 
quanto concerne le spese dello stadio 
e del palazzetto. Ma nel frattempo, ed 
anche questo è un paradosso, con i fondi 
del Pnrr, il manto erboso del “Bisceglia” 
sarà trasformato in campo sintetico per 
la modica spesa di quasi mezzo milione 
di euro: un intervento che avvantaggia 
il privato a fronte del misero canone di 
ventimila euro l’anno che questi versa al 
Comune per la gestione dell’impianto. 
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L’SOS

“Dopo quindici anni la strada 
dove è morto nostro figlio 
è ancora pericolosa”. Così 

Elena Ronzullo, presidente dell’Asso-
ciazione Mamme Coraggio e Vittime 
della Strada, e Biagio Ciaramella, 
vicepresidente dell’Associazione Uni-
taria Familiari e Vittime della Strada. 
Ronzullo e Ciaramella sono i genitori 
di Luigi, il 19enne che perse la vita il 
31 luglio del 2008 mentre in macchina 
percorreva la strada Trentola-Ischitella, 
in località Madonna del Pantano. 
Insieme ai responsabili delle Asso-
ciazioni hanno chiesto a un tecnico di 
ispezionare quella strada maledetta. 
“Nei giorni scorsi, io e mia moglie ci 
siamo recati sul posto dove è avvenuta 
la tragedia, spiega Biagio Ciaramella, 
non ci andiamo quasi mai, perché ogni 
volta per noi è un rinnovare il nostro 

ai conducenti e metterli a 
rischio di incidenti. Nella 
circolare si ricordavano ai 
proprietari dei terreni i loro 
doveri e responsabilità. Tutta-
via, quella circolare è rimasta 
solo su carta. Non è stato fatto 
niente per garantire la sicurez-
za stradale”. 
“Presto inizierà la stagione 
balneare, spiegano Ciaramella 
e Ronzullo, quella strada sarà 
affollata da veicoli diretti ver-
so il mare. Bisogna evitare che 

si verifichino altri incidenti, qualcuno 
potrebbe morire. Il nostro perito ha mes-
so nero su bianco tutte le carenze che 
mettono a rischio la sicurezza stradale. 
Abbiamo deciso di renderle pubbliche, 
perché chi di dovere intervenga. Non ci 
fermeremo finché quella strada non ver-
rà messa in sicurezza. Ma deve avvenire 
prima dell’estate”.

IL GRIDO D’ALLARME: SU QUELLA STRADA HANNO PERSO IL FIGLIO

Ciaramella e Ronzullo: “I proprietari dei terreni devono tenerli puliti. Le erbacce 
causano problemi di visibilità. La circolare provinciale rimasta lettera morta”

“La via per Ischitella 
è pericolosa, intervenite!”

w Livia Fattore

Biagio ed Elena ricordano il figlio in tv

La chitarra suonata da Sting

Ha un dna aversano la chitarra, 
realizzata con il legno ricavato 
dalle barche con le quali gli 

immigrati raggiungono le coste italiane, 
che il cantante inglese Sting ha suonato 
in occasione del concerto particolare 
tenuto all’interno della casa circon-
dariale di Napoli Secondigliano. A 
guidare i detenuti che hanno realizzato 
il particolare strumento è, infatti, stato 
l’aversano Enzo D’Amelio, restauratore 
di mobili antichi, ma soprattutto di stru-
menti musicali, in particolare di violini. 
Non a caso, il Maestro aversano è stato 
scelto per coordinare un apposito labo-
ratorio nato lo scorso mese di novembre 
presso il carcere napoletano dove sono 
tre i detenuti che si sono dedicati alla 

L’aversano D’Amelio e la chitarra di Sting
utilizziamo la parte esterna dei natanti, 
quella colorata, verniciata, per lasciare 
sugli strumenti quei colori”. «La chitarra 
che Sting ha utilizzato in occasione del 
concerto offerto ai detenuti del carcere 
di Secondigliano – rivela D’Amelio – è 
stata per alcuni giorni ad Aversa presso 
la mia abitazione dovendo effettuare 
alcune operazioni finali”. L’iniziativa 
dei laboratori nelle carceri con la 
realizzazione di strumenti musicali con 
il legno dei barconi degli immigrati 
nasce diversi anni fa all’interno del car-
cere milanese di Opera. Arnoldo Mosca 
Mondadori, presidente della Fonda-
zione Casa dello spirito e delle arti, a 
novembre scorso lo ha voluto anche a 
Secondigliano chiamando D’Amelio.

realizzazione di strumenti musicali uti-
lizzando il fasciame delle imbarcazioni 
che arrivano a Lampedusa. “Noi - ha 
dichiarato il 66enne liutaio aversano - 

dolore. Con nostro rammarico abbiamo 
notato che mancano ancora le basi per 
garantire la sicurezza stradale. Eppure, 
proprio un mese fa la Provincia aveva 
inviato a tutti i Comuni del casertano 
e alle forze dell’ordine una circolare 
nella quale si invitava a tenere pulite le 
strade, ripulirle da erbacce e rami che 
potrebbero creare problemi di visibilità 
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IL CASO

VILLANO BLOCCA I LAVORI. IL SINDACO: “LA FAREMO SUL MARCIAPIEDE”

Vale la pena continuare un lavoro che ha suscitato nei cittadini tante perplessità fin 
dall’inizio? E’ questa la domanda che gli aversani si pongono: senza risposta (certa)

E’ braccio di ferro per la pista
ciclabile di Fuori Sant’Anna

w Francesco di Biase

Marco Villano

La pista che scontenta tutti

Braccio di ferro in seno alla 
maggioranza sulla pista cicla-
bile di piazza fuori Sant’Anna. 

Il vicesindaco del comune di Aversa, 
nonché assessore ai Lavori pubblici, 
Marco Villano, qualche settimana fa 
ha bloccato il cantiere e si è attivato 
per capire se vale la pena continuare 
un lavoro che ha suscitato nei cittadini 
tante perplessità sin dall’inizio. 
“Dopo aver interrotto i lavori del can-
tiere in essere su via Magenta per la 
realizzazione della pista ciclabile, alla 
luce dei fatti, e non avendo ravvisato 
un’utilità tale da giustificarne la pro-
secuzione, ho comunicato al Sindaco 
e alla maggioranza le mie divergenze 
sulla questione. Per quanto mi riguarda 
i lavori andrebbero interrotti definiti-
vamente, anche perché è inutile tenere 
aperto un cantiere ad oltranza in pieno 
centro. Ovvio che sarà la maggioranza 
unita a decidere sul da farsi”, ci fa 
sapere nella data in cui scriviamo (5 
maggio ndr) l’assessore Villano, che 
poi chiarisce: “Sono previsti più di 6 
chilometri di ciclabili - tutta la variante, 
via Gramsci, via Nobel e via Cirigliano 
- oltre al rifacimento di via di Jasi e via 
Saporito. Rifaremo anche quella a via 
di Giacomo per collegarla al tribunale. 
Crediamo molto nella mobilità ‘green’, 
ma questo non deve arrecare danno alle 
attività e ai cittadini”. Quindi si attende 
l’elaborato tecnico definitivo che attesti 
la possibilità di continuare o meno i 
lavori su via Costantinopoli. 
È, in effetti, di tutt’altro avviso il 
sindaco Alfonso Golia che, interpel-
lato sull’argomento, ha dichiarato: “Il 
progetto di rigenerazione urbana partito 
con via Santa Lucia e via de Chiara 
continua su tutta piazza fuori S. Anna, 

via Costantinopoli e per tutta via Raffa-
ello. Il programma prevede finalmente 
la realizzazione del marciapiede su via 
Costantinopoli rendendo accessibile 
alle persone lo stesso in quel tratto dove 
attualmente non è accessibile. La pista 
continuerà quindi in modalità promi-
scua sul marciapiede. Tengo a precisare 
che il marciapiede prenderà il posto de-
gli stalli di sosta attualmente disponibili 
solo sul tratto dove il marciapiede non 
è accessibile, per intenderci quelli che 
si trovano sul primo tratto della strada 
in questione. Ciò per la realizzazione di 
un marciapiede che attualmente in quel 
punto specifico non esiste e soprattutto 
per salvaguardare l’incolumità dei 
pedoni. I posti auto che si trovano più 

in avanti resteranno invariati poiché la 
carreggiata è più ampia. L’obiettivo è 
quello di far sì che anche via Costan-
tinopoli diventi sempre più una strada 
dello shopping dove tutti possano pas-
seggiare in sicurezza”.
C’è da dire, da ciò che è possibile notare 
non da tecnici ma da semplici cittadini, 
che la realizzazione incompleta attuale 
delimitata con i cordoli in cemento  
oltre ad apparire di per sé, in termini 
di dimensioni sul manto stradale, poco 
agevole per i futuri ciclisti in quanto 
non adeguata ad un doppio senso di 
marcia, sembra essere poco agevole an-
che per il normale scorrimento pensato 
per un solo senso di marcia. Sarebbe 
stato meglio forse prevedere l’utilizzo 
promiscuo dei marciapiedi esistenti 
che sono già abbastanza ampi da per-
metterlo. Considerando inoltre lo stato 
di avanzamento dei lavori, i soldi spesi 
fin ora risulterebbero essere all’incirca 
poche migliaia di euro sui circa due 
milioni previsti. Quindi va stabilito se 
i cordoli in cemento già posati potranno 
poi essere riutilizzati per altri progetti 
futuri nel caso in cui si decidesse di non 
portare a termine, in questo tratto, la 
corsia per i ciclisti.

GOLIA VUOLE 
REALIZZARLA 

SUL MARCIAPIEDI 
(CHE SI FARA’) IN VIA 

COSTANTINOPOLI
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Aversa è già in campagna 
elettorale. Manca, oramai, un 
anno all’ordinaria scadenza 

dell’attuale mandato del sindaco Al-
fonso Golia, ma i sempre più frequenti 
vaneggiamenti dei probabili candidati 
alla carica di primo cittadino stanno 
aumentando a dismisura. Centrodestra, 
centrosinistra, cani sciolti sono tutti 
alla ricerca di un candidato che possa 
aggregare.

CENTROSINISTRA
Il centrosinistra rischia di trovarsi come 
candidato l’attuale primo cittadino che, 
diciamolo fuori dai denti, ha toppato sin 
dall’inizio. Ha perso verginità e credi-
bilità quando nel dicembre del 2019 ha 
raccattato di tutto pur di portare avanti 
un’esperienza che aveva abortito e che, 
da allora, non è riuscita a continuare a 
vivere, riuscendo solo a sopravvivere 
barcamenandosi in orgasmi verbali che 
ricordano il discorrere di predicatori 
invasati. 
Oggi, e questo deve essere chiaro, chi 
rappresenta l’attuale Amministrazione, 
considerato quanto fatto sino ad oggi, 
dovrebbe avere la bontà di starsene 
quieto a casa. E con il “chi rappresenta” 
non ci riferiamo solo al primo cittadino, 
ma anche a chi con lui ha partecipato ad 
un’esperienza che non ha concretizzato 
le aspettative iniziali. E intendiamo, per 
essere chiari, gli Assessori e quei tanti 
giovani pr in cerca di una sistemazione 
che hanno rimpolpato l’asfittico cen-
trosinistra aversano. Insomma, per pa-
rafrasare un bigliettino di “Imprevisti” 
del Monopoli, “State fermi (almeno) un 
giro”.
A questo punto al centrosinistra tocche-
rà trovare non solo un nome che unisca, 

LA SPERANZA È CHE I GRANDI VECCHI SI TRASFORMINO IN PADRI DELLA CITTA’

“A nostro avviso sia per il centrosinistra che per il centrodestra c’è bisogno 
di volti nuovi e aggreganti, niente più di vecchio e già bocciato”

E’ già campagna elettorale: 
si cerca il candidato ideale 

w Nicola Rosselli

ma anche un’aggregazione chiara, che 
guardi al futuro avendo il programma 
concordato come una sorta di Bibbia. 

Bisognerà creare delle liste fatte da 
persone di sostanza, non da poco più 
che ragazzini che hanno tutt’altro che 
il bene della collettività quale obiettivo 
della loro esperienza politica.

CENTRODESTRA
Discorso non troppo diverso per il 
centrodestra dove alcuni giovani pro-
mettenti amministratori in erba hanno 

deviato lungo la strada 
finendo per ingrossare 
le fila di un finto centro-
sinistra. Quelli rimasti 
stanno giocando partite 
individuali, senza alcun 
coordinamento. I diversi 
“galletti” vanno avanti 
ognuno per proprio conto, 
con azioni, spesso osses-
sive, che rischiano di pro-
durre il risultato opposto. 
L’impressione è che que-
sti, non più, giovani pro-
mettenti continueranno a 
rimanere delle promesse... 

eterne soprattutto perché troppi sono i 
galli a cantare in un pollaio affollato. 
Anche per il centrodestra, a nostro 

avviso, vi è, quindi, la 
necessità di volti nuovi 
ed aggreganti. Niente di 
vecchio e già bocciato per 
intenderci, ma nomi di 
alto profilo che riescano 
a tenere insieme le due 
anime del centrodestra 
aversano, quello fonda-
mentalista e destrorso 
vicino a Fratelli d’Italia e 
quella liberale e liberista 
degli aderenti a Forza 
Italia. La Lega ad Aversa 
non c’è. 
Nomi ci sono per far ben 

figurare entrambi gli schieramenti, 
non intendiamo farli per non bruciare 
possibili candidature. 
La speranza è che i grandi vecchi di 
centrodestra e centrosinistra si trasfor-
mino da vecchi gufi quali oggi sono in 
padri della Città guidando le compagini 
verso un consiglio comunale fatto di 
uomini e non di ragazzini in cerca della 
paghetta o del selfie vincente.

Alfonso Golia

Alfonso Oliva

IL COMMENTO
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LA QUERELLE

Torna nuovamente alla ribalta la 
vicenda, infinita, della realizza-
zione della pista di atletica leg-

gera al confine tra Aversa e Carinaro. 
Vicenda che ha del paradossale tanto 
che il suo andamento fa ipotizzare che 
tutte le Amministrazioni comunali che 
si sono succedute negli ultimi quindici 
anni abbiano remato per non farla rea-
lizzare riuscendo a perdere sei milioni 
per strada, con attualmente undici mi-
lioni da utilizzare per la realizzazione 
dell’opera per la quale il consigliere 
Paolo Santulli aveva fatto arrivare 
non solo i finanziamenti, ma anche il 
suolo sul quale la pista dovrà sorgere. 
Quando tutto sembrava pronto e i lavo-
ri dovevano iniziare, si è scoperto che 
quel terreno era, in pratica, una disca-
rica a cielo aperto, per cui necessita la 
bonifica che sta facendo segnare ritardi 
assurdi, oramai nell’ordine dell’anno.
Per dare una scossa, lo stesso Santulli, 
quale presidente della commissione 
consiliare Sport, ha convocato una se-
duta apposita invitando a parteciparvi i 
componenti: Maurizio Danzi, Pasquale 
Fiorenzano, Luigi Dello Vicario e Al-
fonso Oliva; l’assessore all’Ambiente 
Elena Caterino; il sindaco Alfonso 
Golia. Visibilmente seccato il padre 
putativo dell’opera, Santulli, che ha 
dichiarato: “È una brutta storia, un altro 
dispetto al sottoscritto che si ritorce 
contro la Città. È incredibile, non se 
ne importano proprio. Si deve fare la 
bonifica del suolo, diversamente non 
possono iniziare i lavori, già appaltati, 
con il cantiere aperto. Il tassametro 
cammina, rischiamo di pagare l’impre-
sa senza che metta una sola pietra“.
“Uno scandalo, come tanti altri, 
volgarità di una Amministrazione 

TORNA ALLA RIBALTA LA VICENDA INFINITA DELLA PISTA DI ATLETICA

“Stanno arrivando  tanti finanziamenti con il PNNR, non programmano nulla per 
risolvere il problema. Anche per questo dovranno vedersela con la Corte dei Conti” 

Santulli: “E’ uno scandalo,
Amministrazione vendicativa”

w Livia Fattore

Paolo Santulli

Elena Caterino

“Non è vero 
-  ribattono dal 

Comune. E’ difficile 
quantificare i costi 

della bonifica”

volontà, ma gli aspetti 
fondamentali sono 
due. Il primo riguarda 
la quantificazione del 
costo della bonifica. 
Un’attività difficile da 
compiere per la quale 
abbiamo dato avvio ad 
un procedimento per 
individuare un esperto. 
Inoltre, la ditta, per i 
ritardi che si stanno 
accumulando, chiederà 
una revisione dei 
prezzi e noi dovremo 
attivare un’apposita 
procedura da attivare 
presso il Mef. Tutte 
attività particolari 
rese più difficili da 
espletare a causa della 

nota carenza di personale sulla casa 
comunale”.

spregiudicata e vendicativa. Stanno 
arrivando – conclude l’ex parlamentare 
- tanti finanziamenti per il PNNR, non 
programmano nulla per risolvere il 
problema. Anche per questo dovranno 
vedersela con la Corte dei Conti. 
Pagheranno tutto. Un’amministrazione 
tutta chiacchiere e selfies. Fortunata-
mente, in un modo o nell’altro stanno 
per spirare.
Aversa si libererà, finalmente, da un 
pericoloso bluff».
“Non è vero – rispondono dall’Am-
ministrazione Golia - che non c’è 
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LA NOTIZIA

Sul filo di lana, quando il Governo 
sta per cancellare il reddito di 
cittadinanza e a quattro anni 

dal suo insediamento, l’Amministra-
zione Golia sta per varare i progetti 
di pubblica utilità, 12 per 103 soggetti 
per un anno. Avremo: Attiviamoci per 
la Città con 4 percettori; Aree Verdi e 
Piazze in Bella Mostra con 21 soggetti; 
L’Ambiente è di Tutti con 10 soggetti; 
Attraversiamo insieme con 10 soggetti; 
Curiamo il Cimitero con 6 soggetti; 
Gestione Archivio con 9 soggetti; 
Mercato Aperto con 4 soggetti; Scodin-
zoliamo Insieme con 5 soggetti; Scuole 
Aperte con 8 soggetti; Scuole Belle con 
8 soggetti; Segnaletica Stradale con 14 
soggetti; Bibliotecando con 4 soggetti.
“Come assessore alle politiche Sociali 
del territorio, - ha dichiarato in propo-
sito Marco Girone - sono fortemente 
convinto dell’importanza di promuo-
vere e sostenere progetti utili per la 
collettività. Ogni azione che si può 
intraprendere per migliorare la qualità 
della vita dei cittadini è da considerarsi 
un passo in avanti verso una società più 
equa, solidale e inclusiva”. 
“Per tale motivo, - ha continuato 
l’esponente dell’esecutivo guidato 
dal sindaco Alfonso Golia - la mia 
attenzione si concentra sulla ricerca e 
la realizzazione di progetti sociali che 
sappiano rispondere alle esigenze della 
comunità nella quale operiamo. Questi 
progetti possono riguardare diversi 
campi, come la cultura, l’istruzione, 
la promozione del lavoro, la riduzione 
della povertà, e molto altro ancora”.
“Uno degli aspetti che ritengo 
fondamentale – ha concluso Giro-
ne - è la partecipazione attiva della 
comunità nella pianificazione e nella 

MENTRE IL REDDITO DI CITTADINANZA STA PER ESSERE CANCELLATO

Sono 12 i progetti per 103 persone impegnate. Dal verde al cimitero, dalle scuole 
alla biblioteca. Girone: “Soluzioni che rispondono alle esigenze della popolazione”

Ecco i progetti
di pubblica utilità

w Nicola Rosselli

Marco Girone

e soluzioni 
sostenibili che 
siano realmente 
efficaci nel 
rispondere alle 
esigenze della 
popolazione”.
Soddisfatti per 
l’attivazione dei 
progetti di utilità 
collettiva desti-
nata ai percettori 
di reddito di 
cittadinanza si di-
cono gli attivisti 
del M5S che af-
fermano: “Dopo 
4 anni dalla 
loro istituzione, 
apprendiamo che 
anche ad Aversa 
sono stati final-
mente attivati i 
PUC, i Progetti di 
Utilità Collettiva. 

Nel caso di specie la normativa vigente, 
con riferimento ai PUC prevede proprio 
che i beneficiari del Reddito di Citta-
dinanza si mettano a disposizione della 
propria comunità attraverso progetti 
utili alla collettività stilati dai Comu-
ni. Si tratta di uno dei punti qualificanti 
dell’epocale riforma del sistema di 
welfare che il MoVimento 5 Stelle ha 
realizzato una volta arrivati al Governo 
del Paese; una riforma con cui per la 
prima volta dopo anni lo Stato italiano 
ha teso la mano a milioni di cittadini in 
difficoltà stringendo con loro un nuovo 
patto sociale”. “La tardiva istituzione 
dei PUC da parte dell’amministrazione 
comunale, - precisano i grillini - se per 
un verso conferma l’utilità e l’efficacia 
della misura istituita dal Governo Conte, 
dall’altra evidenza il pessimo lavoro che 

realizzazione dei progetti. Attraverso 
un dialogo costruttivo con i cittadini ed 
il coinvolgimento di Associazioni, Enti 
e rappresentanti di categoria, si può 
riuscire a sviluppare idee innovative 

L’Assessore rende 
felici gli attivisti 
dei Cinque Stelle
che si scagliano 

contro il Governo 
per l’abolizione 

del Reddito
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il Governo Meloni sta portando avanti. 
Infatti, lo smantellamento ideologico 
del RDC, in favore di uno scadente 
surrogato denominato MIA (Misura 
di Inclusione Attiva), è una scelta che 
non riuscirà a garantire il necessario 
sostegno a chi non è occupabile, né 
tantomeno l’inserimento nel mondo del 
lavoro di quei percettori ‘definiti’ occu-
pabili”. “Gli attivisti 5 Stelle di Aversa 
– concludono i pentastellati - auspicano 
che l’attuale Amministrazione sappia 

organizzare nel modo più virtuoso pos-
sibile la gestione dei PUC dando vita a 
progetti che possano perseguire il bene 
dei cittadini e dei percettori di reddito”. 
I progetti saranno a breve operativi. 
Sul filo di lana vedremo “lavorare” 
per Aversa tanti percettori di reddito di 
cittadinanza che hanno preso il sussidio 
dallo Stato senza avere l›opportunità di 
essere impiegati in qualche lavoro.

LA NOTIZIA

Accordo raggiunto

I Cinque Stelle: 
“Auspichiamo 
che i progetti  

possano perseguire 
il bene dei cittadini 

e dei percettori 
di reddito”
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Automobili vandalizzate e 
depredate, scuole assaltate per 
portare via decine di computer 

o pochi spiccioli dai distributori di me-
rendine e bibite, locali pubblici rapinati 
a mano armata di giorno o saccheggiati 
di notte, furti all’interno delle abitazioni 
con gli occupanti presenti all’interno. 
Aversa quartiere del Bronx, Aversa 
ostaggio della microcriminalità che la 
fa da padrona generando scompiglio tra 
i malcapitati aversani. 
Questi soliti ignoti agiscono pratica-
mente ad ogni ora del giorno, senza 
alcun timore di essere scoperti, di essere 
visti, prendendosi gioco delle forze 
dell’ordine che pure fanno il possibile a 
fronte dell’esiguità degli organici e dei 
mezzi ridotti all’osso.
Gli aversani e quanti ad Aversa arrivano 
in auto hanno letteralmente paura di 
lasciare la propria vettura parcheggiata, 
fosse pure nel centro cittadino, fosse 
pure in pieno giorno. Esempio probante 
quanto accaduto ad una docente di un 
Comune confinante con Aversa. Ha 
parcheggiato la propria auto nei pressi 
della scuola dove insegna in via Ovi-
dio e dopo due ore l’ha ritrovata con 
serratura e messa in moto danneggiati. 
Stessa sorte per tanti suoi colleghi.
La situazione è precipitata in uno 
degli ultimi fine settimana con auto 
danneggiate in diverse zone della città, 
le macchinette distributrici della scuola 
media Pascoli di via Ovidio depredate 
per la terza volta nel giro di un mese. 
Malviventi in azione anche in via 
Garofano, dove ad essere presi di mira 
sono stati un centro di spedizioni postali 
privato, Posta Express, un noto caseifi-
cio e una pizzeria. Non si conosce l’en-
tità dei danni, ma certamente rimane 

la sensazione di essere alla mercè del 
malintenzionato di turno. Nel caso delle 
poste, mancava poco alle 5,00 di matti-
na quando i delinquenti hanno cercato 
di forzare la saracinesca dell’esercizio 
commerciale. I rumori hanno destato i 
sospetti di un vicino che ha allertato le 
forze dell’ordine. I ladri sono stati messi 
così in fuga non riuscendo ad introdursi 
nell’attività. La notizia è stata postata, 
come accade spesso in questi casi, 
dal titolare dell’ufficio postale che ha 
evidenziato: “Oltre al tentativo di furto 
subito, venerdì sera sono stato soggetto 

alla rottura del vetro della 
macchina sotto casa mia. Ma 
dove vogliamo arrivare”.
Quello del deflettore in 
frantumi e della vettura 
depredata rappresenta il 
reato più frequente in città. 
I topi d’auto fanno razzia di 
tutto quanto trovano nelle 
auto. “Questa volta è toccata 
a me insieme ad altri due 
sfortunati. La seconda volta 
in meno di un mese. Ad inizio 
aprile - ha dichiarato il marito 
della professoressa che aveva 
denunciato il tentativo di 
furto della propria auto - era 
toccato alla Panda di mia 
moglie parcheggiata, in pieno 
giorno, di mattina, davanti ad 

una scuola. Allora danni maggiori per-
ché i soliti ignoti cercarono di portarla 
via”. 
Insomma, un continuo allarme sicu-
rezza in città dove sono oramai decine, 
ogni giorno, le automobili violentate 
letteralmente da questi soggetti che 
spesso producono danni decine di volta 
maggiori del valore degli oggetti che 
riescono a portare via. Per non parlare 
dei disagi arrecati per la riparazione dei 
danni subiti. “L’allarme - ha continuato 
il malcapitato - è reale e la sensazione 
di tutti noi che viviamo in queste zone 
è che non si può continuare. Siamo di 
fronte alla negazione della civiltà”.
A finire nelle mire dei soliti ignoti 
anche beni pubblici. Da quella che fu 
la Regia Pretura ed ex sede del Giudice 
di Pace di piazza Plebiscito; nel recente 
passato, furono portati via tubi di scolo 
in rame e un quadro elettrico, dall’ex 
chiesa dello Spirito Santo, allora appena 
ristrutturata, fu portato via un pavimen-
to maiolicato del Settecento.

AVERSA

QUANTI AD AVERSA ARRIVANO IN AUTO HANNO LETTERALMENTE PAURA

Questi soliti ignoti agiscono praticamente ad ogni ora del giorno, senza alcun 
timore di essere scoperti, prendendosi gioco delle forze dell’ordine

Aversa ostaggio 
della microcriminalità

w Nicola Rosselli

Situazione serissima

Quello del deflettore 
in frantumi 
e della vettura 
depredata 
rappresenta 
il reato più 
frequente
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delle attuali compagini 
governative sia a livello 
nazionale che locale. 
Eppure la “fiducia”, che 
in genere caratterizza il 
credo religioso, da sola, 
non basta a legittimare 
le azioni politiche che 
dovrebbero essere 
supportate invece da 
fatti tangibili. Infatti, 
se per i più remissivi il 
carburante della fede 
è rappresentato dai 
miracoli, per la poli-
tica invece dovrebbe 
essere rappresentato 
dagli obiettivi raggiunti. 
Ebbene, alla vigilia del 
compimento del quarto 
anno di “sindacatura”, 
molti osservatori politi-
ci e non, immortalando 
le strade della nostra 

città, si domandano se Aversa dalle cen-
to chiese non sia diventata, piuttosto, 
Aversa dalle cento promesse disattese. 
Non di secondo piano a questo propo-
sito il ruolo del web: “la scrittura web 
è ambigua, la rete sembra silenziosa, 
eppure mobilita più di un discorso di 
piazza”, afferma, in proposito, la polito-
loga francese Lynda De Matteo. Come 
possibile antidoto al veleno che ancora, 
attraverso nuovi strumenti “sociali”, 
potrebbe contaminare il linguaggio 
della politica, orientando gli individui 
e le società, sarebbe certamente utile, 
nel disperato tentativo di contrastare 
l’etereità della rete, dove tutto si disper-
de, l’annotazione in un “taccuino”, alla 
maniera del filologo ebreo, delle parole 
utilizzate nei discorsi politici. In pratica, 
quello che gli anglosassoni chiamano 
“fact checking” ovvero la verifica 
della effettiva realizzazione di quanto 
promesso, ad esempio, nei programmi 
elettorali, quasi sempre libri dei sogni 
destinati inesorabilmente ad infrangersi 
al primo impatto con la realtà.

Politica e perso-
ne, sempre più 
di frequente, 

subiscono il fenomeno 
della “psychological 
manipulation” ossia 
quel processo di mani-
polazione psicologica 
che sta alla base dell’an-
nientamento volitivo 
degli individui, sia come 
singoli che come mem-
bri della collettività. Un 
fenomeno degenerativo 
molto più diffuso di 
quanto si immagini che 
i singoli individui, il più 
delle volte, subiscono 
all’interno del primo 
nucleo sociale, ovvero 
quello familiare, mentre, 
quanto membri della 
collettività, dai “mass 
media” in generale e dai 
“social” in particolare. Questi ultimi, a 
dispetto del loro etimo, anziché favorire 
un’ampia e diffusa socializzazione, 
promuovono processi di progressivo 
isolamento in “bolle” su cui hanno 
facile presa atteggiamenti populisti 
caratterizzati dal radicamento in opi-
nioni affette da processi manipolatori. Il 
mondo etereo del web ci fa riflettere su 
quanto sia importante l’uso delle parole 
e soprattutto sulla necessità che non se 
ne perda traccia. 
In epoca ancora “social free”, Victor 
Klemperer (1881-1960), professore 
ebreo di filologia, con il “Taccuino 
di un filologo”, opera focalizzata 
sull’importanza della lingua quale 
potente chiave di lettura del rapporto 
fra i poteri e le masse, ha evidenziato 
la stretta correlazione fra la fede e la 
rappresentazione del regime, attraverso 
il richiamo di espressioni quali “credo 
in lui”, fornendo, di fatto, un prezioso 
documento di analisi del discorso poli-
tico rispetto al concetto di “populismo”. 
È sbalorditivo come, nonostante la 

lontananza abissale dal regime nazista, 
sotto il quale l’autore annotava il suo 
taccuino, i sistemi politici contempo-
ranei, ad esempio, fondati su principi 
democratici, ricorrano anch’essi all’uso 
di simboli religiosi. Si pensi al famoso 
crocifisso ostentato in varie occasioni 
da Salvini o all’uso in campagne elet-
torali di espressioni fideistiche del tipo 
“Io ci credo”, atteggiamenti abusati in 
questi ultimi anni dai vari rappresentanti 

La manipolazione psicologica

Ai “discorsi di 
piazza” dei politici 

bisogna opporre 
il “fact checking” 
ovvero la verifica 

della effettiva 
realizzazione 

di quanto promesso

SIRENEIN EMERGENZA di Irene Motti

Aversa, via Giotto
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SUCCIVO, IL MUSEO ...SENZA VISITATORI

L’unico luogo di Aversa dove 
le persone parlano ancora 
sottovoce è quello che s’incu-

nea tra il complesso di San Domenico 
e il Seminario. Oltre questo recinto del 
cuore, ci sono i barbari che non dove-
vano mai aprire gli occhi alla vita. Chi 
si trova vicino a San Domenico subito 
pensa che il chiostro, una volta meravi-
glioso, e gli altri spazi, una volta belli,  
siano stati concepiti proprio per ospita-
re un museo. 
Quale museo mettere? Quello archeolo-
gico di Succivo, che viene visitato an-
nualmente da due mosche bianche ed è 
custodito da ben nove dipendenti dello 
Stato. Uno spreco scandaloso sotto gli 
occhi di tutti da anni e che ancora non 
suscita rabbia. 
Per arricchire di altri reperti il museo 
che già chiameremo di San Domeni-
co, si potrebbe risvegliare il progetto 
dell’ex assessora alla Cultura, Luisa 
Melillo, che voleva realizzare ad Aver-
sa, in collaborazione con l’Archeolo-
gico di Napoli, un Museo della Lega-
lità, costituito da reperti confiscati a 
scavatori clandestini o provenienti da  
collezioni private illegali, che attual-
mente sono conservati nei depositi del 
MANN. 
Reperti confiscati e quelli rinvenuti 
durante gli scavi nell’area dell’antica 
Atella messi insieme, questo è il sogno 
di mezza primavera da realizzare nel 
complesso di San Domenico, ora pie-
no di cemento  scaraventato da alcuni 
mangiatori di bambini nelle culle che  
volevano realizzare lì una pazzesca cit-
tadella giudiziaria. Bisognerebbe porta-
re le scuole in visita guidata tra quegli 
spazi offesi per far vedere alle nuove 
generazioni quello che ha combinato, 
nel recente passato, la locale classe po-
litica di facili e distruttivi costumi. 
Ma non finisce qui. La fortuna aiuta 
sempre gli aversanielli, perché i futuri 
visitatori del Museo da realizzare trove-
rebbero, a pochi passi da San Domeni-
co,  pure il bellissimo Museo Diocesano 

nel  Seminario, commovente e mai va-
lorizzato appieno.  Un itinerario muse-
ale ricco, dunque,  proprio nel cuore più 
carico di religiosità della città, che ha  
fatto sempre  un po’ paura ai timidi, sia 
di notte sia di giorno, perché è un luogo 
pieno di fantasmi secchi in agguato e 
donne che controllano quotidianamente 
l’evoluzione della loro vecchiaia.
Certamente è un progetto mastodonti-

co, soprattutto perché 
restaurare gli spazi 
violentati di San Do-
menico, utilizzati di  
volta in volta come 
sala consiliare, bi-
blioteca comunale, 
scuola elementare, 
non sarà facile, ma  
se non coltiviamo 
questo sogno che 
dobbiamo fare allo-
ra, dobbiamo lasciare 
tutto com’è?  
Il Signore non vuole 
la nostra ignavia  e 
neanche le anime dei  
Papi domenicani rap-
presentati nelle statue 
che ornano la fac-
ciata della chiesa di 
San Domenico e che 
chiamiamo a raccolta 
per sostenere  questa 

dura battaglia:  Innocenzo V,  Benedet-
to XI, Pio V, Benedetto XIII. Aiutaci  
anche tu,  re Luigi XI, che stai più in 
alto, sul fronte curvilineo della faccia-
ta. Da questo momento, come giornale, 
dedicheremo, ad ogni uscita quindici-
nale, uno spazio apposito in copertina 
a forma di fiocchetto rosa per sostene-
re  e pubblicizzare la nascita del museo 
archeologico a San Domenico. Non è 
giusto che, attualmente, il nome di San 
Domenico sia abbinato e noto solo per 
gli scazzi tra i membri dell’omonima  
Congrega e don Clemente Petrillo.  Ora 
è venuto il tempo  della pacificazione, 
raccogliamo i frutti della concordia e 
tutti insieme, politici pittati, sfusi o a 
pacchetti, Congrega, don Clemente, se-
minaristi in erba, cultori presuntuosetti 
di storia locale, donne e uomini che vo-
gliono trovare un senso alla vita, anche 
se questa vita un senso non lo ha, in-
nalziamo altissimo il nostro sentimento 
libero per trasformare San Domenico 
nel museo archeologico più bello del 
mondo.

FRANCO di cerimonie di Franco Terracciano

Innalziamo 
altissimo il nostro 
sentimento libero 
per trasformare 
San Domenico 

nel museo 
archeologico più 
bello del mondo

Il museo archeologico a San Domenico
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da del Governo che, peraltro, è già 
intervenuto e interverrà con ulte-
riori provvedimenti per bonificare 
tutta quella vasta area diventata 
negli anni passati discarica di rifiuti 
e di veleni. Ha anche assicurato 
che considera l’intervento “un atto 
dovuto e che grazie all’attenzione  
su questo problema, i roghi tos-
sici  e gli incendi si sono più che 
dimezzati rispetto al passato, ma 
che il risultato che si prefigge  è 
il loro azzeramento” . Il prof.  Ca-
scetta, Prorettore, si è richiamato 
al ruolo dell’Università, che si è 
assunta la missione di essere “la 
sentinella del territorio”, elencando 
le iniziative in corso e quelle che 
saranno intraprese nel prossimo 
futuro. Il prof. Menna, ordinario di 

procedura penale, ha illustrato, invece, i 
provvedimenti repressivi per affrontare 
i criminali sversamenti, soffermandosi 
in particolare sul sequestro e sulla 
confisca sia dei mezzi di trasporto dei 
veleni e dei rifiuti sia delle stesse aree 
interessate.
Il convegno si è concluso con l’auspicio  
da parte di Giuliano che possa “rap-
presentare uno stimolo per risvegliare 
coscienze, cuore e mente di un territorio 
che viene solitamente ed eufemistica-
mente  definito difficile”.

AD AVERSA IL MINISTRO DELL’AMBIENTE FRATIN. SODDISFAZIONE DI GIULIANO

“Attendiamo un intervento concreto del Governo - ha detto l’ex parlamentare. 
Questo territorio deve essere ripagato per i danni che è stato costretto a subire” 

“Il risanamento di questa 
terra è un atto dovuto”

w Nicola De Chiara

L’aula magna del Dipartimento 
di Ingegneria di Aversa 
dell’Università “Luigi 

Vanvitelli”, l’ 8 di maggio,  ha accolto 
con un fragoroso applauso il Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-
getica, Gilberto Pichetto Fratin, che 
èintervenuto al convegno  organizzato 
da “Palestra Normanna”, l’Associazio-
ne culturale fondata e presieduta dal 
sen. Pasquale Giuliano. L’iniziativa 
promossa dall’ex Sottosegretario alla 
Giustizia è stata condivisa dal Dipar-
timento di Ingegneria, dal “Rotary 
club terra Normanna”, dai” Lyons”, 
da “AversaDonna”,“Soroptmist”, “Il 
coraggio dei bambini” , “Inner Weel” e  
“Fidapa”. Il convegno, dall’emblemati-
co titolo “Da terra dei fuochi a terra di 
rinascita”, in cui, insieme al Ministro, 
sono stati relatori il Prof . Furio Cascetta 
e il Prof. Mariano Menna, docenti ordi-
nari dell’Università Luigi Vanvitelli, è 
stato di particolare e attuale interesse. 
Una gremitissima aula magna, con 
molte persona costrette a rimanere in 
piedi, ha seguito l’evento con una viva 
e partecipata attenzione e  ha visto la 
presenza di tutte le più alte cariche della 
Provincia: dal Prefetto, al Questore, ai 
Comandanti provinciali e territoriali dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza, 
oltre al Presidente del Tribunale di 
Napoli e al Comandante della Polizia 
Locale.
Il tema è stato introdotto dal sen. 
Pasquale Giuliano, che, partendo dalla 
“sciagurata definizione del nostro terri-
torio quale terra dei fuochi, che tra
l’altro a tanti pericoli ha esposto la 
nostra salute e tanti danni ha causato 
all’economia e al buon nome dell’agro 
aversano”, ha accentrato il suo inter-

vento sui provvedimenti necessari per 
la sua rinascita. Giuliano, in maniera 
ferma ed esplicita, ha quindi sollecitato 
il Ministro “ad intervenire con una 
programmazione e con finanziamenti 
massicci perché l’estesa area dell’agro 
aversano ridiventi nella sua integrità 
parte centrale di quella Campania ferax 
e felix di romana memoria”. Ha aggiun-
to poi con una certa veemenza che “la 
bonifica e la rinascita costituiscono un 
sacrosanto diritto del territorio, il quale 
deve essere ripagato per gli enormi 
sacrifici, disagi e danni che è stato ed 
è tuttora costretto a subire”. Ha, infine, 
ricordato come già nel lontano 2005 lui 
stesso scrisse una denuncia, presentata 
alla Procura della Repubblica di S. Ma-
ria C.V., che icasticamente fu intitolata 
“La mappa della vergogna”, nella quale 
furono indicati tutti i siti che stavano 
avvelenando la nostra terra. 
Nel suo intervento il Ministro ha auspi-
cato una rinascita etica e culturale e ha 
assicurato che il tema fa parte dell’agen-

Il convegno voluto da Giuliano

IL CONVEGNO
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Depositare le attrezzature, fuori alla propria
 abitazione, dalle ore 21:00 alle ore 24:00 

del giorno indicato
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L’INTERVISTA

“Le scuole 
che vorranno 
organizzare una 
giornata formativa 
sul tema possono 
contattarci”

ABBIAMO INCONTRATO RACHELE ARENA DI “MERITOCRAZIA ITALIA”

Social network, smartphone e gioco d’azzardo: tre incontri con molti giovani 
partecipanti. “Un’emergenza sui cui abbiamo ritenuto necessario porre l’attenzione”

Incontri sulle dipendenze 
dei giovani, un successo

w Melania Menditto

Meritocrazia Italia vuole por-
tare il tema delle dipendenze 
nelle scuole dopo il grande 

successo degli incontri in Caritas. Dopo 
il primo dedicato alla dipendenza dai 
social network e il secondo al gioco 
d’azzardo, con il terzo appuntamento 
“Dipendenze dagli smartphone”, si è 
concluso, il 27 aprile 2023, il primo 
ciclo di incontri sulle dipendenze. L’I-
niziativa è stata ideata e organizzata in 
Campania da Meritocrazia Italia, in col-
laborazione con Asl di Caserta, Caritas 
della Diocesi di Aversa, Associazione 
Artedonna.ETS e Associazione Civico 
103. 
Un’occasione per analizzare appro-
fonditamente e affrontare anche grazie 
all’ausilio di professionisti del mestiere, 
temi che affliggono la società. Ne par-
liamo con Rachele Arena, Consigliera 
Regionale di Meritocrazia Italia e Re-
sponsabile Nazionale del Dipartimento 
Pari Opportunità e Famiglia di Merito-
crazia Italia.
Arena, ci parli di Meritocrazia Italia.
Meritocrazia Italia è un’Associazione 
socio-culturale di cittadinanza attiva 
che mette al centro merito ed equità. 
Il merito è la consapevolezza delle 
proprie abilità da mettere a disposizione 
della collettività. Prima ancora del 
merito viene l’equità. Non può esserci 
merito senza equità ossia senza creare 
pari opportunità tra gli individui. Oggi 
esistono ancora molte discriminazioni. 
L’astensionismo registrato alle ultime 
elezioni è la prova che c’è una frattura 
tra cittadini e politica. I cittadini devono 
ritrovare gli stimoli e la fiducia per la 
partecipazione alla cosa pubblica. È 
necessaria una cittadinanza attiva, 
consapevole e responsabile, che metta 

davvero al Centro il bene comune. 
Come è nata l’idea di organizzare 
questi incontri?
È nata da una emergenza su cui abbiamo 
ritenuto necessario porre l’attenzione. 
Nei ritmi frenetici della quotidianità 
succede che talvolta ci sfuggono le 
priorità. Non prestiamo attenzione ai 
nostri comportamenti irresponsabili o 
all’uso incontrollato di strumenti come 
gli smartphone che possono generare 
in noi delle conseguenze a livello psico 
fisico e di relazione con le altre persone. 
Il periodo del lockdown per l’emergen-
za da Covid 19 ha accentuato questa 
emergenza. L’obiettivo degli incontri 

sulle dipendenze è fornire gli strumenti 
per acquisire la consapevolezza di cosa 
sia una dipendenza, saperla individuare 
per prevenire i rischi e/o per correre ai 
ripari. Il primo incontro è stato ospitato 
all’Art Gallery Civico 103, mentre 
gli altri due alla Caritas. La Caritas 
della Diocesi di Aversa ospita spesso 
convegni e incontri formativi, è sempre 
attenta ai temi e alle emergenze sociali. 
La partecipazione a questi incontri 
come è stata?
C’è stato un notevole interesse e tra i 
partecipanti presenti molti i giovani
State pensando di organizzare altri 
incontri?
Sì, le dipendenze sono tante e la for-
mazione rende i cittadini consapevoli e 
responsabili. Meritocrazia Italia conti-
nuerà in autunno a parlare di dipenden-
ze e lo farà nelle scuole. Le istituzioni 
scolastiche che vorranno organizzare 
una giornata formativa sul tema potran-
no contattare la sezione Regionale scri-
vendo a micampania@libero.it o telefo-
nando al numero 3385046486.  In più 
prevediamo di continuare la formazione 
con un secondo ciclo di incontri che 
focalizzi l’attenzione su altre forme di 
dipendenza.

Rachele Arena
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L’OPERA

E’ ANDATA IN SCENA AL TEATRO “CILEA” DI NAPOLI

Ecco come il Conservatorio di Napoli ha realizzato il sogno del magistrato di Aversa, 
che nel 2014 trascorse tre giorni da internato in manicomio per capire quel mondo

“Matricola Zero Zero 
Uno” diventa un’Opera

w Nicola Rosselli

Diventa anche un’opera lirica il 
libro del magistrato aversano 
Nicola Graziano “Matricola 

Zero Zero Uno” con l’aggiunta “Per-
corsi di Follia” in scena sull’importante 
palcoscenico del Teatro Cilea di Napo-
li. Un’opera in forma di concerto con 
libretto elaborato dallo stesso Graziano 
con musica di Carlo Mormile, libera-
mente riadattato da «Caruso Millicuso» 
di Leonardo Bilardi, Manuela Torre e 
Nicola Graziano. 
“Dal libro – ha spiegato l’eclettico 
magistrato – ho tratto un libretto 
con il fine di giungere ad un’opera.
Il Conservatorio San Pietro a Majella 
ha ritenuto che fosse valido e potesse 
essere musicato. Cosa avvenuta grazie 
al maestro Carlo Mormile. Un dramma 
lirico in due atti che è diventato un 
progetto del Conservatorio. È stato 
fatto un casting per scegliere i cantanti 
che devono interpretare i diversi ruoli 
previsti dal dramma. Alcuni di essi 
fanno parte del coro del Conservatorio 
partenopeo. La cosa è piaciuta e si era 
pensato di metterlo in scena presso lo 
stesso Conservatorio, poi si sono avuti 
contatti con il Teatro Cilea di Napoli che 
ha scelto di tenere la prima dell’opera 
nell’ambito della manifestazione “Con-
fronti musicali contemporanei 2023”. 
Successivamente, stiamo organizzando 
una rappresentazione ad Aversa dove 
vorremmo anche stampare il libretto 
per distribuirlo. Si tratta di un’opera 
nuda nel senso che non avremo costumi 
e scene. Gli attori reciteranno vestiti 
normali sotto forma di concerto e solo 
successivamente potremmo avere 
un’opera completa. Si tratta di una cosa 
bella e  interessante che potrà avere 
un’evoluzione positiva”.

Presenti il Coro del Conservatorio di 
Napoli e la classe di Musica d’insieme 
Jazz di Giulio Martino in collaborazione 
con Associazione Collegium Philarmo-
nicum, direttore Carlo Mormile
Graziano, magistrato in servizio presso 
la sezione fallimentare del tribunale di 
Napoli, giudice delegato in procedure 
complesse come Edenlandia o lo Zoo 
di Napoli per finire a Bagnoli Futura, 
ha trascorso, nel 2014, tre giorni e tre 
notti da internato. Il suo ingresso è stato 
ordinario, attraverso l’ufficio matricola. 
Gli unici a conoscere la sua identità la 

Nicola Graziano

Presto una 
rappresentazione 
anche ad Aversa 

e sarà anche 
stampato il libretto

direttrice e il comandante della polizia 
penitenziaria dell’epoca. “Non è affatto 
un lager come vogliono far sembrare. I 
circa 120 pazienti sono curati e assistiti 
da medici e agenti che svolgono una 
sorte di missione, sempre in balia - ave-
va affermato - di reazioni sconosciute 
da parte dei pazienti”.
La cosa che più lo aveva colpito? “La 
distanza tra la mente e il corpo, quella 
sorte di dissociazione. Ho potuto notare 
persone fisicamente più forti di un toro, 
ma con la mente debole, quasi da bambi-
no. Circostanza che non poteva non fare 
tenerezza”. “In quei tre giorni trascorsi 
in cella – conclude il magistrato – ho 
tratto un’esperienza importante: dietro 
quel muro c’è un altro mondo. Il muro è 
costituito soprattutto dalla diffidenza di 
noi ‘normali’. C’è una paura da parte di 
chi è fuori che serve anche da giustifica-
zione per non affrontare, non guardare 
quell’abisso della mente che nessuno ha 
ancora affrontato in maniera compiuta”.
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di Geppino De Angelis

Greta Thumberg ...Dottore della Chiesa

Per l’università di Helsinki l’eco-
logia è una… religione! La noti-
zia è stata pubblicata nei giorni 

scorsi su alcuni organi di informazione, 
relativamente alla laurea ad honorem di 
cui è stata insignita Greta Thumberg, in 
base alla quale la paladina dell’ambien-
te è, udite udite, “Dottore della Chiesa”. 
Se la memoria non ci falla, per essere 
teologi c’è bisogno di un importante 
atto di fede. Evidentemente, per alcuni 
la lotta per il clima e per l’ambiente è 
una vera e propria guerra di religione! 
Apparentemente, Greta Thumberg è  
idolo di tutti gli ecocretini che rovinano 
monumenti ed opere d’arte; ultima… 
impresa l’atto vandalico contro palazzo 
Vecchio di Firenze col furioso, legittimo 
intervento del sindaco Nardelli che ha 
bloccato l’ecocretino, consegnandolo 
alle forze dell’ordine per la doverosa 
punizione, sperando che, come in 
altri analoghi episodi, non venga fuori 

azzardati a dire che 
si trattava di opere 
d’arte (riferendosi 
naturalmente agli 
atti vandalici che de-
turpano quellle che 
effettivamente sono 
opere d’arte, che 
andrebbero invece 
tutelate e difese dagli 
attacchi inconsulti 
di questi scalmanati, 
evitando così di 
far ridere tutto il 
mondo alle spalle 
di noi italiani). E’ 
accaduta anche dopo 
lo scellerato episodio 

di Firenze questa difesa d’ufficio che 
non ha né testa nè coda. Per intanto, 
rassegnamoci ad aggiungere la novella 
teologa Greta Thumberg al lungo elen-
co dei teologi, dottori della Chiesa.

qualche… sinistro per giustificare e di-
fendere il teppista. Non è la prima volta, 
infatti, che esponenti della Sinistra ita-
liana, come si è letto su vari quotidiani, 
per giustificare queste ...bravate, si sono 

Greta Thumberg

Dopo Aversa anche il Comune 
di Cesa sottoscrive il patto 
antiracket e antiusura (nella 

foto) . Il 4 maggio nell’aula consiliare il 
sindaco Enzo Guida firma il protocollo 
d’intesa con l’associazione SOS Impre-
sa Rete per la legalità, Coordinamento 
Campania, rappresentata dal Presidente 
Luigi Cuomo. SOS Impresa accompa-
gna gli imprenditori vittima di racket, 
usura ed estorsioni dalla denuncia, 
alle fasi giudiziarie fino all’accesso al 
fondo di solidarietà. Hanno partecipato 
all’evento anche i referenti territoriali 
e provinciali dell’associazione, Anna 
Ferrara e Maurizio Pollini e il legale 
dell’Associazione Gianluca Giordano. 
Molto significativa la presenza di 
Antonio Chiarotti, Vincenzo Amoroso, 
e del cesano Domenico Communara, 
imprenditori che coraggiosamente 
hanno denunciando fenomeni estorsivi, 

Anche Cesa contro le estorsioni e l’usura
sce parte civile sia nei processi contro 
i clan della zona sia in quelli per reati 
di estorsione. Abbiamo sempre fatto la 
nostra parte.  Questi principi importanti 
vanno affermati, propagandati e soste-
nuti. Lo scopo di questa sottoscrizione 
è far capire alle persone che non ci deve 
essere la paura di denunciare perché ci 
sono i meccanismi interni di protezione 
e le leggi che consentono di avere la 
tutela e l’assistenza.” Maurizio Pollini 
aggiunge: “Sono bastate 48 ore e una 
telefonata con il Dirigente Marrandino 
di questo Comune e subito si è creata 
sinergia. La collaborazione è fonda-
mentale perché insieme siamo più forti. 
La politica, le associazioni, le forze 
dell’ordine e lo Stato si devono unire 
e lanciare insieme un unico messaggio 
e un grido: No a qualsiasi forma di 
illegalità”.  

Melania Menditto

diventando testimoni di questo proto-
collo d’intesa e pionieri della legalità. 
“Oggi - dice il primo cittadino Enzo 
Guida - rinnoviamo un patto di collabo-
razione, iniziato qualche tempo fa, con 
l’apertura di uno sportello antiracket e 
antiusura. Molti imprenditori locali at-
traverso questo sportello si sono rivolti 
all’associazione per chiedere assistenza. 
Il nostro Comune da tempo si costitui-
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Oggi vi racconto la storia di un 
palazzo che un secolo fa era 
considerato misterioso per la 

diceria popolare napoletana di essere 
abitato da “O’ munaciello”, che lasciava 
nottetempo denaro, derubava o faceva 
scherzi agli occupanti dei palazzi in cui 
abitava. Uno spiritello rappresentato 
come una persona dalla bassa statura, 
una specie di gnomo, vestito con un saio 
da frate e indossava scarpe con fibbie 
argentate che sarebbe realmente esisti-
to, secondo la storia delle sue origini 
raccontata da Matilde Serao, scrittrice 
e giornalista, direttrice e fondatrice 
de “Il Mattino” di Napoli insieme al 
marito Edoardo Scarfoglio, “O’ muna-

UNA STORIA SCONOSCIUTA PER LA MAGGIOR PARTE DEGLI AVERSANI

Ecco cosa accadeva nello stabile di proprietà di Paolo Menditto, nonno del noto 
neurologo, che lo fece soprannominare il Palazzo Fortunato

‘O Munaciello 
di via Orabona 33

L’affresco nel cortile

w Antonio Arduino

LA STORIA

ciello”, raccontava la scrittrice, sarebbe 
realmente esistito nel 1445 essendo nato 
dall’amore contrastato e clandestino di 
Caterina Frezza, figlia di un ricco mer-
cante di stoffe, e Stefano Mariconda, un 
povero garzone. La coppia si incontrava 
di nascosto, durante la notte, per non 
farsi scoprire dalla famiglia della ra-
gazza. Il giovane raggiungeva la casa di 
lei percorrendo un pericoloso sentiero 
sui tetti di Napoli. Una sera cadde nel 
vuoto e morì. Caterina fu rinchiusa in un 
convento, dove diede alla luce un bimbo 
deforme che lei vestiva con un saio col 
cappuccio, come quello che indossano i 
frati domenicani. Il bambino, vagando 
per le strade del porto, era conosciuto 
da tutti ed indicato come “lu muna-
ciello”. Morì misteriosamente, però i 
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napoletani continurono a vederlo per 
le strade della città, attribuendogli 
tanti misteriosi eventi che accadevano 
a Napoli. Anche ad Aversa accadde la 
stessa cosa all’ interno del palazzo della 
nostra storia che si trova al civico 33 di 
via Orabona. In quel palazzo di proprie-
tà di Paolo Menditto, nonno del noto 
specialista neurologo aversano Paolo 
Menditto, a quanto pare “ O’ Munaciel-
lo” lasciava solo cose di valore, tant’è 
che il palazzo, ricorda Menditto erede 
dello stabile, venne soprannominato il 
Palazzo Fortunato. Per anni fu utilizzato 
come punto di riferimento per chi chie-
deva indicazioni per raggiungere una 
zona di Aversa o un negozio. 
Intorno al 1930, sulla base di sbiaditi 
ricordi dei racconti che gli erano stati 
fatti da bambino, il neurologo aversano 
ricorda che nonno Paolo, forse per ot-
temperare a un voto fatto , sulla parete 
d’ingresso del cortile dell’abitazione da 
un artista di Giugliano fece dipingere, 
su intonaco fresco, un’opera che rappre-
sentava l’Annunciazione con San Giu-
seppe, la Vergine Maria e l’Arcangelo 
Gabriele. A lato della Vergine Maria 
fece aggiungere San Nicola di Bari al 
quale era molto devoto, tant’è che fu il 
Priore dell’unica Congrega esistita in 
città dedicata a quel Santo che aveva 
sede all’interno dell’Annunziata. 
Il pellegrinaggio a Bari in onore di San 
Nicola si effettuava il 9 maggio, giorno 
dell’arrivo dal mare delle reliquie del 
Santo, translate dalla città natale Myra, 
e il 6 dicembre giorno della festività 
liturgica a lui dedicata. I fedeli parti-
vano da Aversa con carretti e il viaggio 
durava tre giorni all’ andata e tre al 
ritorno. Ora le cose sono cambiate ed 
il viaggio a Bari si effettua comoda-
mente in bus e non esistono congreghe 
dedicate a San Nicola ad Aversa, però 
resta ancora la testimonianza della fede 
di nonno Paolo perché il dipinto che 
fece realizzare, nonostante non sia stato 
mai stato restaurato e sia stato esposto 
alle intemperie, data la collocazione, 
ancora permette di vedere le immagini 
dell’Arcangelo Gabriele, di San Giu-
seppe, della Vergine Maria e di San 
Nicola di Bari, sormontate dall’ Eterno 
Padre giustificando il nome di “Palazzi 
dei Santi” attribuitogli dal popolo oltre 
100 anni fa. Una storia sconosciuta 
che meritava di essere raccontata. 

LA STORIA
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“No, questo Governo 
non ci convince per 
niente. Ormai è una 

fotocopia malriuscita del governo 
liberal-liberista di Mario Draghi”.
Ad esprimersi in modo così perentorio 
non è il solito “sinistrato” livoroso e 
prevenuto che ancora non digerisce la 
sconfitta elettorale ma - udite! udite! - il 
“popolo di destra”, quello storico,  che 
comprende anche gli allora diciottenni 
che diedero il primo voto al MSI di 
Almirante e hanno continuato a farlo 
per tutte le sue successive incarnazioni, 
da Allenza Nazionale a Fratelli d’Italia.
Di questo malessere a destra avevamo 
avuto già forte sentore (e lo avevamo 
scritto in tempi non sospetti) ma 
una recente rimpatriata “gastrono-
mica” con nostri vecchi compagni 
(e “camerati”) di scuola degli anni 
‘70 ce lo ha confermato in pieno.
“Qualcuno dirà che anche a destra i 
tempi son cambiati - lamentano gli ex 
studenti ‘almirantiani’ oggi affermati 
professionisti o valenti funzionari pub-
blici sparsi in tutta Italia -  ma, se è vero 
questo, allora che senso ha conservare 
quella fiamma tricolore nel simbolo 
di Fratelli d›Italia? Quella fiamma per 
noi rappresentava e rappresenta tuttora 
una alternativa al sistema politico-
economico che vige dal dopoguerra, 
rappresentava e rappresenta i valori 
nazionali della Patria indipendente, 
rispettosa ma non serva dell‘alleato 
USA o dei diktat del potere bancario 
di Bruxelles; i valori sociali della 
cogestione corporativa ed organicista 
tra dipendenti e datori di lavoro; della 
partecipazione dei lavoratori agli utili 
dell›impresa e della socializzazione 
delle aziende; della suprema 
attenzione alle politiche previdenziali e 
assistenziali per le famiglie e i pensionati. 
Giorgia Meloni, purtroppo, ha 
chiaramente cancellato tutto questo”. 
Comprensibili e legittime, dun-
que, le delusioni e i disappunti che 
si manifestano diffusamente tra 

la destra storica erede del MSI.
Ma come siamo arrivati a questo?
Facciamo qualche passo indietro e ri-
cordiamo allora che il 26 per cento rac-
colto da Fratelli d’Italia alle elezioni del 
2022 è stato dovuto essenzialmente alla 
pantomima “sovranista, euro-scettica 
e social-nazionale” (e pure filo-Putin) 
di Giorgia Meloni a partire dalla fon-
dazione di Fratelli d’Italia fino all’op-
posizione durante il governo Draghi.
Lo stesso Draghi che, a vittoria 
avvenuta della Meloni, l’ha furbesca-
mente “benedetta”, presentandola e 
raccomandandola come “affidabile” 
ai vertici dell’Unione Europea.
Da qui la sfacciata inversione ad U, o 
più chiaramente il voltafaccia trasfor-
mista della neo-premier garbatellana.
Una mossa che con molta probabilità 
era stata già concordata con i partner 
di coalizione, Forza Italia e Lega Nord, 
che invece avevano appoggiato diret-
tamente il governo Draghi entrando 
nella maggioranza “inciucista” col PD 
e Renzi.
Il resto è storia di questi giorni: i modi 
offensivi e sprezzanti con cui questo 
governo ha “celebrato” il primo Maggio 
sono solo l’altra faccia del comporta-
mento ipocritamente “liberale” assunto 
il 25 aprile quando Giorgia Meloni 
ha recitato la parte della “neo-antifa-
scista”...naturalmente al netto delle 
irricevibili e sciocche sparate “fascio-

nostalgiche” di un Ignazio La Russa.
Oggi viene mostrata tutta l’inimicizia 
di questo Governo verso i lavoratori, 
grazie anche ad una stampa, o meglio 
ad una impresa editoriale italiana, ben 
assuefatta all’inchino al neoliberismo 
turbo-capitalista.
Così tutto si ripete: prima gli 80 euro 
di Renzi, adesso i poco meno di 50 
euro della Meloni per il cosiddetto 
taglio del cuneo fiscale: i cittadini e 
i lavoratori come delle scimmiette 
a cui gettare “noccioline” che poi, 
prima di portarle alla bocca, vengo-
no divorate alla velocità della luce 
da inflazione e carovita crescenti.
Tra l’altro le “noccioline” della Me-
loni vengono sottratte ai contributi 
previdenziali per pagare le prossime 
pensioni. motivo per cui aspettiamoci 
un ennesimo richiamo dell’Unione 
Europea per l’insostenibilità del nostro 
sistema pensionistico.
E che dire poi della sostituzione del 
Reddito di Cittadinanza con l’elemo-
sina (per nemmeno un anno) del Mia? 
E la reintroduzione dei vergognosi 
“voucher” (poco più di buoni pasto) 
in luogo di giusti salari in soldi li-
quidi? Insomma, precarizzazione e 
sfruttamento del lavoro “a go go”.
“Last but not least”, oggi sappiamo 
che il Pnrr italiano, raccolto da Conte 
ma “perfezionato” da Draghi, era ed 
è un colabrodo e che l’Italia non è in 
grado di spendere i fondi europei.
La situazione è così grave che il 
governo Meloni si sta risolvendo a 
impiegare quei soldi addirittura per il 
riarmo...e non solo per sostenere as-
surdamente le pretese degli USA-Nato 
e la cosiddetta “resistenza ucraina”.
Tuttavia sul governo Meloni non è 
consentito fraintendere: il suo operato 
ha tantissimi complici esterni alla 
maggioranza, a partire da quelle forze 
di opposizione di pseudo sinistra che 
blaterano a vanvera guardandosi bene 
dal porre una alternativa in una corretta, 
concreta e dialettica strategia del con-
flitto politico.
 

Giorgia Meloni

Il vizio del ragionamento di Mario Francese

GIORGIA, DOVE VAI?
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SCUOLA

LA MANIFESTAZIONE NELL’AMBITO DI «NOTE DI LEGALITA’»

Esibizioni dell’alunna Aurora Scuotto, che ha partecipato a “Sanremo Junior” 
e del docente Giuseppe Mariniello che ha partecipato a “The Voice Senior”

Alla “De Curtis” la Fanfara
dei Carabinieri Campania

w Geppino De Angelis

“Note di legalità”: questo il 
tema di una riuscitissima 
manifestazione, tenutasi in 

un clima gioioso, entusiastico presso l’I-
stituto comprensivo “De Curtis”, di cui è 
dirigente scolastica l’ottima Carmen Del 
Vecchio. Una manifestazione nell’am-
bito della “Giornata della Legalità” che, 
nella palestra della scuola, affollata da 
centinaia di vocianti ed entusiasti alunni 
dell’infanzia, delle elementari e della 
media, oltre che da docenti e genitori 
e dalle ex dirigenti prof.sse Olga Iorio 
e Adele Cerullo, dal sindaco Golia e 
dall’assessore Anna Sgueglia, ha visto 
la applauditissima esibizione del 10º 
Reggimento Carabinieri Campania, 
diretto dal sottufficiale Luca Berardi, 
che ha provocato applausi a scena aper-
ta da parte di tutti presenti, soprattutto 
quando si è esibita l’ex alunna Aurora 
Scuotto, che ha partecipato nel 2021 a 
“Sanremo Junior”, per la quale non è 
azzardato prevedere un brillante futuro 
nel mondo della canzone italiana tanto 
più che studia presso l’Accademia “La 
voce” di Fulvio Tomaino. Entusiasmo 
da …stadio soprattutto da parte delle 
centinaia di alunni presenti quando si è 
esibito il docente della scuola Giuseppe 

Mariniello, che ha partecipato alla 
recente edizione di “The Voice” su Rai 
Uno, classificandosi al terzo posto al 
concorso “Italia in …canto” tenutosi 
presso il teatro Cilea a Napoli e riservato 
ai cantanti dilettanti over 50. 
La manifestazione è stata aperta dalla 
dirigente del Vecchio che, oltre a por-
gere il saluto ai presenti e ringraziare 
l’Arma Benemerita, in modo particolare 
l’appuntato scelto dei carabinieri Gioac-
chino Angelino (che ha fatto da tramite 
per poter avere il piacere di ospitare 
la prestigiosa fanfara dei Carabinieri), 
ha messo in risalto il significato della 
manifestazione che - ha detto - “va in-

quadrata nel 
p r o g e t t o 
sulla lega-
lità che ha 
visto i no-
stri studenti 
uscire sul 
t e r r i t o r i o 
per fare 
esperienza 
diretta di 
cittadinanza 
a t t i v a , 
atteso che 
i nostri 
alunni sono 

direttamente coinvolti in attività di 
studio e promozione della legalità”. 
Dopo la Preside, hanno preso la parola il 
Sindaco e l’assessore Sgueglia, mentre 
gli alunni hanno declamato una poesia 
sull’ambiente. Particolarmente commo-
vente, con tutti i presenti in piedi e con 
la mano sul petto, l’applauditissimo inno 
di Mameli.  In definitiva, una manifesta-
zione riuscitissima sotto tutti gli aspetti, 
grazie alla perfetta organizzazione 
curata dall’appuntato Angelino, dalla 
Preside, dalla prof. Imma Baldini e dal 
direttore amministrativo dott. Gennaro 
Pacilio. L’ennesima pagina da scrivere 
nella già prestigiosa storia dell’istituto.

La foto finale

NOZZE AUGURI

Ornella D’Ambrosio e Giordano Di 
Costanzo hanno coronato il loro sogno 
d’amore il 24 aprile 2023 circondati 
dall’affetto di parenti ed amici. Per i 
novelli sposi gli auguri della Redazione.

Festa grande, il 22 maggio, in casa De 
Gaetano per il 14° compleanno di Sal-
vatore, adorato figlio di Raffaele e Rita. 
Agli auguri dei genitori, del fratellino 
Andrea, dei nonni e di tanti altri amici, 
vanno aggiunti quelli della Redazione. 
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SCAFFALE

PRESENTATO IL TESTO FOTOGRAFICO DI SALVATORE DI VILIO

Altra opera voluta da Poalo Santulli, campione di mecenatismo culturale.
Alla presentazione, con Oliviero, il giornalista Corsi ed il filosofo Limone

Aversa negli anni ‘80,
quanta nostalgia!

w Nicola De Chiara

Un libro che ci riporta indietro 
di quarant’anni. Una carrellata 
di immagini, nell’affascinante 

bianco e nero, che ci fa riassaporare 
con tanta nostalgia l’atmosfera degli 
incredibili anni Ottanta. Sono le 
fotografie di Salvatore Di Vilio che Paolo 
Santulli, campione di mecenatismo 
culturale, ha voluto pubblicare per la 
“Collana Cinzia Santulli” nel testo 
“Aversa gli anni 80”, presentato il 28 
aprile scorso presso il liceo artistico “Da 
Vinci” di Aversa. 
Gli anni ’80 presentati attraverso 80 
fotografie che immortalano monumen-
ti, strade, manifestazioni, volti comuni 
e di personaggi di un’Aversa che non 
c’è più. Ma - come scrive Paolo San-
tulli nella prefazione - “il ricordo è vita: 
quella vita che, consentendo il dialogo 
dell’antico con il moderno, ci fa esse-
re sempre attuali e contemporanei”. Ad 
aprire i lavori è stato lo stesso Santul-
li che ha spiegato le ragioni di questo 
lavoro, ringraziando gli intervenuti, in 
primis la padrona di casa, Margherita 
Montalbano, dirigente scolastico del li-
ceo artistico di Aversa, e tutti gli inter-
venuti. A cominciare dal presidente del 
Consiglio regionale, Gennaro Oliviero, 
che non manca mai ad ogni iniziativa 
di Santulli, ai relatori Ermanno Corsi, 
storico giornalista campano, e Giuseppe 
Limone, filosofo e professore universi-
tario. Non poteva mancare l’autore, Sal-
vatore Di Vilio, originario di Succivo 
ma aversano di formazione e di adozio-
ne, che ha spiegato la genesi di queste 
fotografie, ricordando Bruno Lamberti 
che gliele commissionò alla fine degli 
anni settanta del secolos corso. Proprio a 
Lamberti e a suo zio Salvatore Schiano, 
che trasmise ad un giovanissimo Di Vi-

lio la passione per la fotografia, avendo 
fotografato la città dagli anni Quaranta 
agli anni Settanta, è dedicato il testo. 
I relatori Corsi e Limone hanno messo 
in evidenza gli aspetti più salienti di 
questo lavoro. Le conclusioni sono sta-
te affidate a Paolo Santulli, che da anni 
cura la collana che porta il nome della 
sorella Cinzia, una delle prime vittime 
di femminicidio. Ai presenti, circostan-
za gradita da tutti, è stata offerta una co-
pia dell’opera presentata.
“Una foto - ha detto Santulli in con-
clusione - è come un fermo-immagine 
che ci costringe a fermarsi e a riflette-
re. Pertanto, ri-tessere nella mente gli 
eventi più significativi negli anni’80 che 
hanno riguardato la vita di una comu-
nità, quale è quella aversana, comporta 
pure che una città come la nostra possa 
essere spinta a ridestarsi per le egregie 
cose fatte. In questa ottica il lavoro di 
Salvatore Di Vilio, un artigiano che con 
il suo laboratorio è presente da oltre 40 
anni nel settore della ricerca fotografica, 

fornisce una sorta di stimolo ideale ad 
impegnarsi per migliorare quello che ci 
circonda attraverso proposte concrete e 
iniziative aderenti”.

La presentazione del testo di Di Vilio
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Il condominio 
in...forma!

dell’avv. Maurizio Golia

Come si ripartiscono le spese dell’acqua in condominio?

Premesso che non è 
competenza dell’am-
ministratore effettuare 

letture e ripartire le spese del 
consumo acqua dei singoli 
appartamenti in quanto non 
rientra tra i compiti che il 
codice civile gli attribuisce poiché è 
delegato a gestire i soli beni comuni. 
L’articolo 1123 del codice civile fissa 
un principio generale che non è possi-
bile derogare se non all’unanimità ossia 
con il consenso di tutti i condomini: 
tutte le spese condominiali vanno sem-
pre ripartite secondo i millesimi. Di 
conseguenza le spese relative all’acqua 
in condominio devono essere ripartite 
in base: agli effettivi consumi se sono 
rilevabili con strumentazioni tecniche, 
come i contatori individuali; in assenza 
di tali strumentazioni, in base alle quote 

millesimali di proprietà, 
come appunto stabilito 
dall’articolo 1123, comma 
1, del Codice Civile. 
Esistono numerose sen-
tenze che affermano il 
principio appena enunciato. 

Di recente la sentenza n. 6163 del 
Tribunale di Roma, pubblicata il 18 
aprile 2023, stabilisce nuovamente che, 
in assenza di contatori individuali, le 
spese dell’acqua devono essere ripartite 
in base ai millesimi di proprietà e non 
in parti uguali tra i condòmini. La sen-
tenza fa riferimento alla pronuncia della 
Cassazione n. 17557/2014, che con-
ferma il criterio legale di ripartizione 
delle spese dell’acqua in base ai valori 
millesimali delle singole proprietà. Se 
le spese dell’acqua vengono ripartite in 
modo errato in condominio, ad esempio 

in parti uguali tra i condòmini anziché 
in base ai millesimi di proprietà, i con-
dòmini interessati possono impugnare 
la delibera assembleare che approva tale 
riparto. Il regolamento di condominio 
può prevedere criteri diversi per la ri-
partizione delle spese dell’acqua, in de-
roga all’articolo 1123 del Codice Civile. 
Tuttavia, questi criteri devono essere 
approvati all’unanimità. In assenza di 
una diversa disposizione regolamentare 
o di specifiche delibere assembleari, le 
spese dell’acqua andranno ripartite con 
le quote millesimali, come stabilito dal-
la legge e dalla giurisprudenza. Pertanto 
è necessario ed opportuno che ogni 
appartamento abbia il proprio contatore 
funzionante e l’assemblea stabilisca 
a chi affidare l’incarico e l’eventuale 
compenso per la lettura e le successive 
ripartizioni. 
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GIOVANI SEMPRE PIÙ VITTIME INCONSAPEVOLI DELLE COSIDDETTE BIG TECH

L’abuso dei social media e l’intelligenza artificiale legata alla raccolta incontrollata 
dei dati stanno creando le basi per l’avvento di una società distopica

CHE FUTURO PER LE 
NUOVE GENERAZIONI?

TikTok, il social cinese, cono-
sciuto in patria come Douyin, 
è nato nel 2014. All’inizio si 

chiamava “Musical.ly”. È di proprietà 
della ByteDance, fondata nel 2012 da 
Zhang Yiming. Ha sede a Pechino, ma 
ha uffici in tutto il mondo, con 135.000 
dipendenti. Nel 2021, ByteDance è sta-
ta valutata 400 miliardi di dollari. Tra le 
dieci app più scaricate al mondo TikTok 
è la prima, seguita da WhatsApp, Face-
book, Instagram, Telegram, Messenger, 
YouTube, Likee, Zoom e Snapchat. Nel 
2019 ha superato il miliardo e mezzo 
di download. Nel 2020 ha vissuto 
un’esplosione di popolarità grazie alla 
pandemia. Da allora continua a cresce-
re. Secondo Sensor Tower, azienda che 
fornisce informazioni sulle tendenze 
del mercato, nel 2021, ha superato i 
due miliardi di download con più di un 
miliardo di utenti. Un sondaggio del 
Pew Research Center (centro studi sui 
problemi sociali) ha rilevato che il 60% 
degli utenti negli USA ha tra i diciotto 
e i ventinove anni, mentre il 26% ha 
tra i tredici e i diciassette anni. Una 
percentuale significativa è, quindi, 
costituita da adolescenti. Per arrivare 
a questa popolarità ByteDance investe 
centinaia di milioni di dollari ogni anno. 
Ecco perché ha generato 2,5 miliardi di 
dollari di ricavi solo nel 2020. 
Gran parte del successo lo deve al suo 
algoritmo che utilizza l’intelligenza ar-
tificiale per mostrare ai suoi utenti video 
personalizzati in base ai loro interessi. In 
pratica, l’algoritmo analizza una serie di 
fattori, come la durata della visualizza-
zione dei video, i like e i commenti, per 
determinare le preferenze degli utenti e 
suggerire loro contenuti simili. Inoltre, 
l’algoritmo, per fornire un’esperienza 

eliminare i contenuti che promuovono 
il bullismo e le altre forme di cyber-
harassment come molestie, minacce, 
diffusione d’informazioni false, invio 
d’insulti ecc. Il cyber-harassment ha 
effetti devastanti sulla salute delle vitti-
me, portandole ad avere problemi come 
ansia, depressione, isolamento sociale e 
persino il suicidio. È, quindi, importante 
fare prevenzione, sensibilizzando i più 
giovani ad assumere comportamenti più 
responsabili. 
TikTok si difende asserendo di avere 
un sistema in grado di rilevare conte-
nuti inappropriati come la violenza o 
la pornografia. La piena comprensione 
dell’algoritmo metterebbe in condizione 
i Governi a obbligare l’azienda a miglio-
rare questo sistema e proteggere meglio 
gli utenti da tutti i contenuti inappropria-
ti. Purtroppo, però, le altre piattaforme 
stanno adeguando la loro offerta a quella 
dei cinesi. Basta guardare i Reel di In-
stagram e Facebook che consentono di 
creare brevi video di sessanta secondi. 
Anche per questi social l’obiettivo è 
di offrire una maggiore flessibilità nel 
creare e condividere contenuti creativi e 
coinvolgenti. I social vogliono diventare 
un luogo, dove gli utenti possano tra-
scorrere quasi tutto il loro tempo libero, 
dimenticando, però, che in questo modo 
questi utenti, che sono persone, saranno 
costretti a tralasciare ogni altro aspetto 
della loro vita. Per arrivare a questo i 
social utilizzano tecnologie che rendono 
difficile l’abbandono, generando negli 
utenti quasi un senso di colpa per averlo 
fatto. E lo fanno fornendo i video nel 
modo più semplice possibile. Più facile 
è vedere qualcosa che ci attrae più è 
difficile fare altre cose come mangiare, 
studiare, dormire. E questo per la società 
è un enorme problema che, prima o poi, 
bisognerà affrontare seriamente. 

di utilizzo più coinvolgente, tiene conto 
anche della località e dell’età degli uten-
ti. L’algoritmo è sempre in evoluzione, 
poiché l’azienda continua a raccogliere 
e analizzare i dati di milioni di utilizza-
tori. Ecco perché, dal punto di vista del-
la sicurezza, bisogna capire esattamente 
come funziona. Conoscerne il funziona-
mento può aiutarci a comprendere come 
sono utilizzati i dati e come proteggere 
la privacy di chi usa la piattaforma. 
La piena comprensione potrebbe, poi, 
aiutare a identificare le eventuali falle 
di sicurezza. Questo proteggerebbe 
gli utenti da ogni eventuale minaccia. 
Poiché l’algoritmo promuove i conte-
nuti in base agli interessi, conoscere 
come funziona, potrebbe pure fornire i 
mezzi legali per costringere l’azienda a 

SOCIETA’

L’app più scaricata al mondo

Le insidie che 
arrivano da TikTok, 
il social cinese che 
ha conquistato 
adolescenti 
ed adulti

w Giuseppe Cristiano
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OnePlus Nord Ce 3 Lite 5g, per uno stile di vita attivo

 OnePlus ha svelato il Nord Ce 
3 Lite 5g, con prestazioni 
fast&smooth aggiornate per 

offrire un’esperienza d’uso ancora 
migliore. Il device è alimentato da una 
batteria da 5000 mAh che consente di 
usare il telefono in tutta tranquillità 
senza la preoccupazione che si scarichi. 
La ricarica ultraveloce Endurance 
Edition da 67w è intuitiva e sicura, 
raggiunge l’80% della carica in soli 
30 minuti e consente di ottimizzare 
l’utilizzo dello smartphone riducendo 
i tempi di inattività. Questo sistema 
permette anche di raddoppiare i cicli 
di ricarica, contribuendo ad aumentare 
la durata della batteria e la sua salute 
complessiva nel lungo periodo. Grazie 
all’inserimento di 12 sensori all’interno 
dello smartphone, il Nord Ce 3 Lite 5g 
è in grado di monitorare costantemente 
la sua temperatura, prevedendo il sur-
riscaldamento. Op Nord Ce 3 Lite 5g è 
il primo smartphone sotto questo brand 
ad essere dotato di una fotocamera prin-
cipale da 108Mp, un eccellente zoom 
3x lossless e un sensore di profondità 

da 2Mp. Inoltre, 
la fotocamera 
frontale da 16Mp 
e il software avan-
zato aggiungono 
maggiori dettagli ai 
ritratti per selfie di 
qualità nettamente 
superiore. Gli ap-
passionati possono 
infine catturare 
video dinamici e 
immersivi grazie 
alla modalità 
slow-motion. L’intrattenimento diventa 
un’esperienza sempre piacevole con 
questo prodotto, grazie al display Fhd 
da 6,72 pollici e un rapporto screen-to-
body del 91,4% che consentono la fru-
izione di  contenuti in maniera ancora 
più immersiva. Il refresh rate a 120Hz 
adatta automaticamente la frequenza di 
aggiornamento dello schermo in base 
allo scenario di utilizzo, così da mas-
simizzare l’efficienza della batteria. 
Per un’esperienza d’uso migliore, lo 
smartphone presenta anche il Global 

dc dimming, 
un sistema di 
retroilluminazione 
dello schermo che 
consente di visua-
lizzare i contenuti 
più a lungo anche 
in condizioni di 
scarsa illumina-
zione, riducendo 
l’affaticamento de-
gli occhi. Nord Ce 
3 Lite 5g è dotato 
di un chipset Qual-

comm Snapdragon 695 5g che garanti-
sce prestazioni migliorate e fluide, un 
frame rate più alto e un’esperienza di 
gaming prolungata. Il dispositivo per-
mette inoltre di convertire lo spazio di 
archiviazione interna aggiungendo fino 
a un massimo di 8Gb di Ram virtuale 
temporanea, per un’esecuzione fluida 
e senza problemi delle applicazioni in 
background. 
Il prezzo dello smartphone sullo store 
ufficiale è di 329 euro in configurazio-
ne 8/128Gb.

One Plus Nord Ce 3 Lite 5g

Sono un semplice cittadino aver-
sano che con la presente vuole 
esprimere un modestissimo con-

tributo di idee. 
Da alcuni anni sembra che la politica 
ad Aversa stia segnando il passo eppu-
re ci sarebbero molte cose da fare ma 
l’assenza di una programmazione rende 
tutto più diffi cile. 
Un’occasione storica che Aversa non 
deve sprecare è quella relativa al PNNR 
con il quale potrebbe seriamente cam-
biare volto. Per esempio il complesso 
del Carmine che da anni immemorabili 
versa nel degrado più assoluto potrebbe 
essere riqualifi cato per farlo diventa-
re il palazzo della cultura come esiste 
già in altre città, invece si è preferito 

LA LETTERA / Gatto e le sue idee per Aversa
ad ospitarlo è il complesso dell’Annun-
ziata. Negli ultimi anni si sono rifatte 
strade già messe a nuovo da pochi anni 
mentre ci sono altre strade come quelle 
del quartiere limitore, per esempio via 
Cesare Battisti, via Orabona ecc.. e an-
cora altre che risalgono al periodo del 
dopoguerra se non addirittura al regno 
d’Italia,  è stata senz’altro una gestio-
ne deludente per non dire fallimentare. 
Anche l’ex complesso industriale del-
la Texas instruments andrebbe rilevato 
dall’Amministrazione comunale con 
investimenti pubblici privati per poter-
ne fare un piccolo centro di distribuzio-
ne per il commercio ad Aversa e nell’A-
gro in sinergia con il CIS di Nola.

Cristoforo Gatto

ristrutturare l’edifi cio dell’ex macello 
che secondo me andava demolito per 
ridisegnare un diverso aspetto urbani-
stico del posto. 
Credo inoltre che non sarebbe un reato 
se venisse collocata la statua di Cima-
rosa nella villa comunale a pochi metri 
dalla sua abitazione e dal teatro a lui 
dedicato invece di tenerla abbandonata 
e nascosta tra i cespugli e da un certo 
degrado in un piccolo angolo di Piazza 
Mazzini vicino la stazione ferroviaria. 
Le due università (ingegneria ed archi-
tettura) potrebbero costituire un politec-
nico all’interno dell’area dell’ex Mad-
dalena. Sembra assurdo poi che la città 
natale di Cimarosa non disponga di un 
Conservatorio forse la sede più adatta 
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PENSIERI

LA VITTORIA DEL NAPOLI CI RIPORTA INDIETRO NEL TEMPO

...nel mito di Maradona, di Pino Daniele e Massimo Troisi , noi che siamo per 
fortuna ancora qui a raccontare la gioia e la felicità grazie al Napoli calcio  

Noi che trentatré fa
abbiamo vissuto...

w Donato Liotto

Siamo sicuramente più felici e con-
tenti, e questo soprattutto grazie 
alla vittoria del Napoli calcio. Lo 

sono in primis coloro che tifano Napoli, 
ma sotto sotto, forse anche chi di calcio 
proprio non ne sa nulla è stato travolto 
da questa gioia irrefrenabile. Sì, cari 
amici, l’entusiasmo generato nei giorni 
scorsi dalla conquista del terzo Scudetto 
del Napoli ha coinvolto tutti. Il Napoli 
è riuscito nella grande impresa, e con 
la sua vittoria è cambiato sicuramente 
qualcosa, soprattutto le persone ora 
sono strafelici! Riflettevo proprio su 
queste cose, e volevo rendervi partecipi 
“analizzando” aspetti che tante volte 
incidono e non solo sulla salute delle 
persone. Il calcio, sicuramente è un 
aspetto fondamentale, una vittoria così 
importante, ha generato nei tifosi e non 
solo, massicce dosi di gioia e felicità, 
e si sa, quando si sta bene quando si 
sorride; quando si è felici, a giovarne è 
la salute. Ci vorrebbero tanti mille mo-
menti come quelli che abbiamo vissuto 
e condiviso in quest’ultimo periodo, la 
soddisfazione e l’esaltazione ci hanno 
caricato positivamente e, vafammocche, 
ora ci sembra che tutte le difficoltà gior-
naliere siano divenute ordinarie pratiche 
da risolvere con immediatezza e senza 
patemi. Sì, ovviamente parlo da tifoso 
del Napoli, ho vissuto e visto gli altri 
due Scudetti con lo stesso entusiasmo 
e gioia di quest’ultimo, però stavolta, è 
stato diverso, dopo tanti periodi brutti e, 
con molti anni in più, quelli della mia 
generazione, hanno potuto ricordare 
come era bello trentatré anni fa, era-
vamo giovani e spensierati, la vita di 
allora era diversa; eravamo quelli che, 
stavano “costruendo” il mondo di oggi, 
lo stavamo preparando per queste nuo-

e accompagnato dalle opere di artisti 
straordinari. Nel calcio è lo stesso, 
riviviamo ogni volta le stesse emozioni, 
ricordiamo i campioni del passato e 
osanniamo i campioni del presente, 
ma forse, in realtà, in questi “eroi” del 
passato, come in quelli del presente, 
ci piace immaginare che ciascuno di 
loro ci rappresenta, e che magari anche 
noi avremmo voluto essere come loro, 
essere ricordati per un qualcosa di ecla-
tante, di bello. Ma c’è da dire che nel 
“nostro piccolo”, cari amici, possiamo 
affermarlo senza alcun dubbio: siamo e 
rappresentiamo per chi ci ama qualcosa 
di unico e irripetibile. Noi viviamo e 
costruiamo affetti, creiamo famiglie, 
cresciamo i figli. La nostra vita è come 
una partita di calcio. E proprio come nel 
calcio, anche noi abbiamo vinto e perso, 
e alla fine anche per noi arriva il fischio 
finale. E proprio come nel calcio non è 
dato sapere se abbiamo vinto o perso, 
bisogna per forza di cose attendere il 
novantesimo minuto! Alla prossima e 
forza Napoli sempre!

ve generazioni, e noi non lo sapevamo, 
non capivamo, che all’epoca stavamo  
vivendo un momento storico, che si 
sarebbe tramandato per generazioni 
intere. Le vittorie nel calcio, come nella 
vita, vanno pianificate, bisogna metterci 
impegno, volontà e crederci sempre 
anche se molte volte si cade, e quando 
si cade è qui che bisogna dimostrare che 
siamo forti e che le sconfitte ci possono 
insegnare a non arrenderci, a continuare 
a credere che ci aspetta un giorno 
migliore. Ci sarà sempre un giorno per 
piangere, e mille giorni per gioire. 
La mia generazione, è cresciuta nel 
mito di Maradona, ha conosciuto grandi 
artisti, tra cui Pino Daniele, Battisti, 
Dalla, Troisi, De Andrè, solo per citarne 
alcuni, è un elenco infinito di grandi 
personaggi che non ci sono più, ma 
che ci hanno lasciato in eredità le loro 
grandi opere, e noi continueremo a 
ricordarli in eterno, perché ogni loro 
espressione artistica (canto, recitazione, 
scrittura etc) è sinonimo di un nostro 
ricordo, di un momento nostro vissuto 

I festeggiamenti del primo scudetto nel lontano 1987
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ASSOCIAZIONI

Teresa Gordon

Nuova presidente per il Comitato 
di Aversa dell’A.N.D.O.S. (As-
sociazione Nazionale Donne 

Operate Al Seno). Fondata nel lontano 
1976, l’Associazione ha come obiettivo 
quello di migliorare il più possibile i 
risvolti negativi della malattia, dalla 
fase di diagnosi alla riabilitazione. 
L’Associazione, pertanto, svolge servi-
zio di informazione e sensibilizzazione, 
insistendo sulla prevenzione primaria. È 
necessario non incrementare tutti quei 
fattori che possono mostrare una rile-
vanza nella genesi del tumore del seno. 
Presenti come volontari negli ospedali, 
la loro presenza è considerata necessaria 
e complementare alla diagnosi e ai trat-
tamenti medico-chirurgici. 
Il Comitato di Aversa si rinnova e 
all’unanimità, l’8 marzo 2023, la dott.
ssa Teresa Gordon, che opera in diversi 
settori, è stata nominata presidente dagli 
organi del medesimo. 
“ANDOS - dichiara la dott.ssa Gordon - 
è una ONLUS che opera su territorio na-
zionale dal 1987 con l’adesione di oltre 

70 comitati. Si occupa, principalmente, 
della prevenzione e cura del cancro al 
seno, basandosi sull’esperienza del 
“Reach to recovery” americano”. 
Come e in che modo l’associazione 
supporta queste donne?
Il comitato di Aversa opera sul territorio 

locale dal 1990 e, da sempre, ha a cuore 
il benessere psico-fisico delle donne 
operate al seno, offrendo assistenza e 
supporto attraverso i servizi ambulato-
riali di oncologia; psicologia; senologia; 
ginecologia; ostetricia; gastroenterolo-
gia e nutrizione. Queste donne diven-
tano socie con una quota associativa di 
30 euro ˈannueˈ.  In un anno possono 
usufruire di tutte le visite specialistiche 
che necessitano. 
La sede è operativa in via Michelangelo 
101; ci si può recare direttamente o con-
tattare il numero 0815045485. Inoltre, il 
Comitato è attivo anche sui social alle 
pagine instagram “andosonlus” e face-
book “Andos Onlus Aversa”. La dott.ssa 
Gordon, divenuta membro del Comitato 
ANDOS di Aversa nel 2001, non solo 
ha rappresentato e rappresenta un punto 
cardine per tutte quelle donne che si 
sono trovate e si trovano ad affrontare il 
periodo buio che comporta la malattia, 
ma anche per l’ANDOS stessa, per la 
quale si è sempre schierata in prima li-
nea nei momenti di difficoltà. Porta con 
sé in questa nuova sfida menti fresche, 
ampliando lo staff medico.

PARLA TERESA GORDON CHE GUIDA IL COMITATO DI AVERSA

“Il comitato di Aversa opera sul territorio locale dal 1990 e, da sempre, ha a cuore 
il benessere psico-fisico delle donne operate al seno, offrendo assistenza e supporto”

Donne operate al seno,
l’A.N.D.O.S. funziona

w Caterina Esposito

       Presso la chiesa madre di San 
Marcellino il primo maggio 
scorso è stato presentato l’ultimo 

lavoro del prof. Ettore Cantile, dedicato 
alla nobile famiglia Sagliano, marchesi 
originari di San Marcellino che si 
trasferirono, poi, in Aversa. Presenti, 
con l’autore, il parroco don Antonio 
Diana, il sindaco Anacleto Colombiano, 
l’on. Gimmy Cangiano ed il consi-
gliere regionale Salvatore Aversano. 
A moderare l’incontro è stato il nostro 
Giuseppe Lettieri. Cantile, che insegna 

Ettore Cantile e la storia dei nobili Sagliano
Sagliano, che donò tutti 
i suoi averi alla Diocesi 
di Aversa, promuovendo 
la costruzione della casa 
di riposo che nella città 
normanna porta il suo 
nome, a Luigi Sagliano, 
Sindaco di San Mar-
cellino nell’Ottocento, 
altro grande benefattore.
Il testo è stato presentato 
anche ad Aversa il 13 
maggio.

lingua inglese presso 
il liceo “Siani” di 
Aversa, regala a questa 
famiglia di benefattori 
il primo testo che li 
riguarda. Ed è stato 
proprio l’autore nel suo 
intervento a spiegare la 
genesi di questo lavo-
ro, soffermandosi sulle 
figure più significative 
del casato, a comin-
ciare dal cav. Giacinto 
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Paul Simon: «Graceland»

Paul Simon, «Graceland»,  se-
sto album in studio da solista 
del cantautore statunitense 

pubblicato dall’etichetta discogra-
fica Warner Bros il 25 agosto del 
1986. Dopo il deterioramento della 
sua amicizia con Art Garfunkel, con 
il quale ha interpretato hit memorabi-
li, lo scioglimento del suo matrimo-
nio con Carrie Fisher e il fallimento 
commerciale del suo album, «Hearts 
and Bones», Paul Simon soffre di un 
attacco di depressione. Durante questo 
periodo buio ascolta la compilation 
sudafricana, «The Indestructible Beat 
of Soweto» e subito decide di prendere 
un aereo per visitare Johannesburg, 
dove trascorre due settimane in sala di 
registrazione con alcuni dei migliori 
musicisti sudafricani: Bakithi Khumalo, 
Ray Phiri, Isaac Mtshali e il gruppo 
Ladysmith Black Mambazo. Venne 
fuori, così, quello che sarebbe diventato 
l’album di maggior successo della sua 
carriera da solista, «Graceland», undici 
tracce, per le quali l’artista del New 
Jersey si avvale della collaborazione di 
più di quaranta musicisti. Ogni brano 

compare l’artista Linda Ronstadt,  «You 
Can Call Me» - una delle hit dell’album, 
che spinge Simon anche più distante 
dalle sue radici folk, tramite richiami 
di trombe all’unisono, fiati boliviani, 
e il battito scrosciante della sezione 
ritmica - sono solo alcune delle canzoni 
che si nascondono in un tesoro di note 
destinato a sfidare il tempo e le epoche 
musicali. Vince il Grammy come al-
bum dell’anno (1986 ndr) e vende oltre 
16 milioni di copie. Nel 2007 il disco 
viene inserito nel «National Recording 
Registry» dalla Biblioteca del Con-
gresso degli Stati Uniti d’America in 
quanto «culturalmente, storicamente, 

ed esteticamente significativo». Piccola 
curiosità: nel maggio del 1986 l’album 
è in fase di conclusione, e Simon de-
cide di fare una prova generale con il 
pubblico invitando l’intera compagine 
dei Ladysmith Black Mambazo, dieci 
simpaticissimi cantanti e ballerini, per 
esibirsi in diretta televisiva al «Saturday 
Night Live» presentando la canzone 
inedita «Diamonds on the Soles of Her 
Shoes». Fu un enorme successo di pub-
blico e di critica.

è un mix eclettico di generi musicali: 
pop, folk, rock, swamp blues e musica 
tribale. Per la prima volta quest’ultima, 
con i suoi ritmi coinvolgenti, ha a che 
fare con le luci della ribalta. La title-
track «Graceland», nella quale Simon 
ha come cantanti accompagnatori The 
Everly Brothers, «The Boy In The Bub-
ble», «Diamonds On The Soles Of Her 
Shoes», «Homeless», «I Know What I 
Know», «Under African Skies», dove 

di Francesco di Biase

       All’Art Gallery Civico 103 
arriva la mostra dell’artista 
Enrico Fabozzi. Il vernissage 

c’è stato il 6 maggio con un titolo molto 
particolare “Non perderti 10 opere di 
Enrico Fabozzi Art”, ma in realtà le 
opere esposte erano molte di più! Opere 
su tecnica mista, dove l’esplosione dei 
colori è il primo elemento che colpisce 
chi osserva i dipinti del pittore di Villa 
Literno. Classe 1958, Accademia di 
Belle Arti, Fabozzi ha esposto in diverse 
città italiane, riscuotendo sempre molti 
apprezzamenti dal pubblico. “Questa 
sera sono un poco emozionato - ci dice 
- perché torno ad Aversa. Qui in città 
ho tenuto una delle mie prime mostre 
agli inizi degli anni Ottanta. Pensate 

Mostra di Enrico Fabozzi al Civico 103
sede dell’Art Galle-
ry dove circondato 
dai quadri appare 
un bel pianoforte a 
coda, è una location 
p o l i f u n z i o n a l e , 
dove si esibiscono i 
grandi della musica, 
soprattutto jazz, 
da Fabrizio Bosso 
a  Gegè Telesforo e 
Stefano Di Battista, 
solo per citare 

alcuni degli ultimi concerti tenutesi nel 
sito di piazzetta Lucarelli che un tempo 
era la “grancia” dell’antico convento di 
San Gennaro. Ma spesso è anche sede 
di incontri culturali e convegni.

avevo poco più di 
venti anni e non 
avevo ancora termi-
nato l’Accademia di 
Belle Arti. Quindi è 
comprensibile che 
tornarci dopo qua-
rant’anni, e per que-
sto ringrazio il pa-
tron del Civico 103 
Antonio Iazzetta, è 
davvero emozionan-
te. Io vengo da Villa 
Literno, quindi ho sempre frequentato 
la città normanna, per motivi di studio e 
anche di tempo libero, ma fare una mo-
stra non so perché era un momento che 
in questi anni non si era mai creato”. La 

Enrico Fabozzi
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“LA ROTA DEGLI ESPOSITI”, IL PRIMO MUSEO PRIVATO DEL TERRITORIO

Il Museo di AversaDonna 
compie quindici anni!
w Giuseppe Lettieri

Orabona tra De Chiara e Lettieri

Il Centro Documentario e Museale 
“La Rota per gli Espositi” di via 
Roma nell’aprile 2008 apriva i bat-

tenti. Primo museo privato di Aversa, 
voluto ed ancora oggi gestito dall’As-
sociazione AversaDonna. “Tutto iniziò 
con la mostra “Una culla nell’ombra” 
- ci racconta Nunzia Orabona, fondatri-
ce del sodalizio e direttrice del centro 
museale - in cui intervistai l’ultima 
donna abbandonata nell’Annunziata 
(gettatella), Elena Pioggi, che aveva 
superato gli ottant’anni e che dopo 
qualche tempo morì. Ma il suo racconto 
struggente (oggi visibile in video presso 
il centro museale)  di quell’abbandono, 
la testimonianza del suo vissuto mi 
aprirono un mondo. Capì che quel 
grande edificio, che ospitava la Facoltà 
di Ingegneria e fino ad un ventennio 
prima l’Ospedale, era stato un Ente 
molto importante per la comunità 
aversana, fin dall’epoca angioina, e che 
quel patrimonio storico, quelle pietre 
dovevano conservare la loro memoria. 
Iniziò con le socie di AversaDonna un 
lavoro di ricerca. Ritrovammo la ruota 
(oggi visibile nel museo)  e così iniziò 
l’idea di realizzare un piccolo museo. 
Grazie all’aiuto anche di amici esterni 
al nostro sodalizio, come l’architetto 
Bartolo D’Angelo, alla disponibilità 
dell’allora manager dell’Asl, dottoressa 
Angela Ruggiero, ottenemmo e restau-
rammo proprio il locale, dove venivano 
accolti, attraverso la buca, i neonati 
abbandonati. La Regione Campania e 
l’Amministrazione cittadina, guidata 
dall’allora sindaco Mimmo Ciaramella 
e con assessore alla Cultura Nicola De 
Chiara, ci dettero grande collaborazio-
ne. Fondamentale fu anche l’apporto 
dell’allora Sovrintendente ai Beni Ar-
chivisti della Campania  Maria Rosaria 
De Devitiis, poi direttrice dell’Archivio 
di Stato di Napoli, e di tutta la sua 

equipe, perché ovviamente quello che 
andavamo a fare doveva avere un ca-
rattere scientifico. E così in pochi mesi, 
il centro museale vide la luce, con una 
giornata inaugurale che fu davvero una 
grande festa e una vetrina per la città, 
anche grazie agli sponsor e al giornali-
sta Giuseppe Lettieri, in quanto tutte le 
testate nazionali parlarono dell’evento e 
addirittura “Il Mattino” uscì con un in-
serto speciale di molte pagine dedicate 
all’inaugurazione, che vide madrina l’a-
mica e socia onoraria di Aversadonna, 
la psicoterapeuta Maria Rita Parsi. Una 
giornata che poi fu raccontata in manie-
ra molto approfondita con un numero 
speciale anche da Nerosubianco. Da 
allora con grandi sacrifici, e ringrazio 
in particolar modo la dottoressa Angela 
Di Foggia, vice direttrice e presidente 
del comitato tecnico scientifico del 
nostro museo, e con la forza del nostro 
volontariato siamo riusciti a mantenerlo 
aperto anche  sostenendone i costi, 
perché non sempre le Istituzioni ci sono 
state vicine. Nonostante ciò in quindici 

anni, tra scolaresche e visitatori, 
abbiamo superato le quindicimila 
visite, un dato non trascurabile. E 
tra questi mi piace anche ricordare 
alcuni personaggi popolari della 
Cultura e dello spettacolo italiano, 
da Roberto Gervaso a Stefano 
Zecchi, da Alba Parietti a Marina 
Ripa di Meana e tanti altri”. 
All’interno del Museo, che ricor-
diamolo è collocato a pochi metri 
dall’Arco dell’Annunziata, oltre 
la ruota dove venivano appunto 
abbandonati i bambini, c’è un 
percorso didattico, che racconta 
tutta la storia della Real Casa 
dell’Annunziata, e in belle teche di 
cristallo temperato ci sono molte 
testimonianza, come documenti 
d’epoca, la copia di una Platea 
dell’Annunziata, il merco e le me-
dagliette con cui venivano “mer-

cati” gli orfani, oggetti e suppellettili di 
antichi corredi.    
“Il nostro Museo rappresenta uno 
spaccato della storia della nostra co-
munità - ci dice Milena Gordon, presi-
dente dell’Associazione AversaDonna. 
Quando partì il progetto nel 2005, ero 
una giovane laureata in Conservazione 
dei Beni Culturali e fui coinvolta 
dall’amica Nunzia per compiere un 
primo studio di fattibilità dell’opera da 
realizzare.  Questo segnò anche il mio 
ingresso ad AversaDonna, il sodalizio 
che oggi ho l’onore di presiedere. Con 
la stessa Nunzia, con Angela e con 
le altre stiamo anche elaborando un 
progetto di valorizzazione che partirà 
da settembre, attraverso anche alcuni 
eventi importanti, di dimensione nazio-
nale, che nascono non solo con l’intento 
di celebrare questi primi quindici anni.  
Il Museo è solitamente aperto il sabato 
pomeriggio e la domenica mattina e 
pomeriggio grazie all’impegno profuso 
dalla dottoressa Angela Di Foggia, ma è 
anche visitabile su prenotazione. 
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L’INEDITO

A LUI E’ ATTRIBUITA L’OPERA NELLA SACRESTIA DI SAN FRANCESCO

La notevole pala è del pittore pugliese ma napoletano di formazione 
e d’adozione. L’opera gli fu forse commissionata dal vescovo Innico Caracciolo

La Santa Chiara in gloria di
Leonardo Antonio Olivieri

w Franco Pezzella

Nella sacrestia della chiesa 
conventuale di San Francesco, 
attorniata da preziosi armadi 

settecenteschi, fa bella mostra di sé, in-
sieme a due coevi Crocifissi lignei, una 
notevole pala centinata con la raffigu-
razione di Santa Chiara in gloria che, 
ancorché non firmata, è attribuita per 
analogie con altre sue opere conosciute, 
al pittore pugliese, ma napoletano di 
formazione e d’adozione, Leonardo 
Antonio Olivieri. 
Nato a Martina Franca il 23 febbraio del 
1689 l’artista, avviato alla pittura dallo 
zio omonimo, agrimensore e ricamato-
re, condusse infatti, quasi tutta la sua 
esistenza a Napoli, dove grazie all’ami-
cizia con il padre gesuita Francesco de 
Geronimo e soprattutto con il cardinale 
Innico Caracciolo, Vescovo di Aversa 
e suo compaesano, fu introdotto alla 
scuola di Francesco Solimena. Indica-
tiva in proposito la testimonianza dello 
storiografo napoletano dell’arte della 
prima metà del Settecento, Bernardo De 
Dominici, quando scrive che il cardinale 
avendo notato “la grande inclinazione 
che aveva alla pittura, e veduto il suo 
operare, lo menò seco a Napoli…”. 
Doti naturali che Olivieri non mancò 
di affinare con frequenti contatti e con-
fronti con molti altri artisti, tra cui Luca 
Giordano, Corrado Giaquinto, Paolo de 
Matteis e Francesco De Mura. 
Nella composizione aversana, alla cui 
commissione è ipotizzabile non dovette 
essere estraneo ancora una volta lo 
stesso cardinale, la santa è rappre-
sentata, vestita dell’abito monacale, 
seduta sopra un trono di nubi, in mezzo 
ad un tripudio di angeli, cherubini e 
putti, nell’atto di indicare un ostensorio. 
Come è noto, questo arredo sacro, 

utilizzato per esporre all’adorazione 
dei fedeli l’ostia consacrata, è, con il 
giglio, simbolo di purezza, e il libro, 
simbolo della regola, uno degli attributi 
peculiari dell’iconografia della santa, 
in quanto fa riferimento alla vicenda, 
narrata da Tommaso da Celano nella 
Leggenda di Santa Chiara Vergine 
(1255), laddove è descritto il miracolo 
operato dalla stessa quindici anni prima, 
allorquando, con la sola esposizione 
dell’eucaristia sulle mura di Assisi, era 
riuscita a respingere le truppe saracene 
che, al soldo dell’imperatore Federico 
II di Svevia, avevano assaltato la città al 
comando di Vitale da Aversa. Alla pari 
della maggior parte della produzione 
operata dall’Olivieri nello stesso arco di 
tempo (presumibilmente tra la seconda 
metà del IV decennio del ’700 e la 
prima metà del decennio successivo), 

la pala aversana si caratterizza 
per un marcato plasticismo delle 
figure e soprattutto per quella 
vivacità cromatica al cui interno 
lo storico dell’arte Nicola Spino-
sa, in uno studio di qualche anno 
fa, intravide delle suggestioni di 
marca giaquintesca decisamente 
in controtendenza rispetto a quelle 
riscontrabili nelle opere del de-
cennio precedente caratterizzate, 
invece, da una più convinta ade-
sione alla lezione del chiaroscuro 
di matrice solimenesca. Va infine 
osservato che, nonostante l’ormai 
acquisita “cittadinanza” napole-
tana, l’Olivieri non si staccò mai 
del tutto dalla sua città natale per 
le cui chiese produsse, negli anni, 
ben dieci dipinti variamente di-
stribuiti tra la chiesa di S. Antonio 
ai cappuccini, l’arciconfraternita 
dell’Immacolata agli artieri, la 
chiesa del Carmine e la confrater-

nita della Natività e dei Dolori di Maria 
Santissima. Diverse anche le opere per 
altre chiese pugliesi tra cui il Trionfo 
dell’Ordine francescano, la Sacra Fa-
miglia e la Deposizione per la cattedrale 
di Taranto degli anni ’40, ora tutte e tre 
conservate nel Castello svevo di Bari, e 
il San Giovanni Evangelista e san Ber-
nardino della cattedrale di Nardò, che 
replica con qualche variante lo schema 
compositivo della pala aversana. Delle 
opere conservate a Napoli si ricordano, 
invece: La Vergine con il Bambino 
per la chiesa di S. Maria Materdomini 
(1721); le due sovrapporta raffiguranti 
Gesù e la Maddalena in casa del fariseo 
e La lavanda dei piedi per la cappella 
del coretto della chiesa di San Gregorio 
Armeno (1725); l’Immacolata Conce-
zione e Santi, della basilica di S. Paolo 
Maggiore (1738).

La pala aversana di Olivieri
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DUE OMONIMI AVERSANI SI PRODIGARONO PER IL BENE DI RAGAZZI DIFFICILI

Il sindaco di Aversa Francesco Orabona, per i suoi meriti, gli conferirà la 
cittadinanza aversana. Nel 1955 dal sindaco Pozzi gli sarà dedicata una strada

Enrico Altavillla, Direttore 
del “S. Lorenzo”

w Enzo Della Volpe

Enrico Altavilla, il direttore del “S. Lorenzo”

Chi si accinge a conoscere la 
storia di Aversa può confonder-
si con i due  eccellenti 

personaggi che, il caso vuole, sono 
omonimi, parliamo dei due Enrico 
Altavilla. Quest’articolo vuole farli 
conoscere entrambi: L’uno fu educatore 
e dirigente dell’Istituto S. Lorenzo di 
Aversa, l’altro un giurista, scrisse saggi 
sulla delinquenza minorile e fu anche 
un esponente politico.
Il primo Enrico Altavilla, di cui si 
conserva un busto in legno sul Comune 
realizzato dagli allievi del suo Istituto, 
, fu educatore, direttore e Presidente 
dell’Istituto S. Lorenzo di Aversa. Nel 
1876, dopo aver visitato le principali 

città d’Europa, a fine 
di studiarvi i sistemi 
di educazione per i 
ragazzi “difficili”, si 
accinse a gestire il 
convitto del “S. Lo-
renzo”. L’Ammini-
strazione provinciale 
di Terra di Lavoro 
volle che il vecchio 
ospizio per ragazzi 
di Aversa divenisse 
un Istituto Artistico, 
in cui gli allievi 
potessero ricevere 
non solo una buona 
educazione, ma an-
che un insegnamento 
confacente al passo 
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con i tempi. Enrico Altavilla raccolse la 
sfida, aprì le porte del convitto non solo 
ai ragazzi orfani, di famiglie povere, ma 
anche ai ragazzi difficili, per avviare 
pure loro all’apprendimento di un 
mestiere; pubblicò Cenni sulle case che 
accolgono fanciulli traviati e derelitti 
in Italia. Insomma, Altavilla trasformò 
l’antica “casa” dei figli della truppa 
in un Istituto Artistico di primissimo 
ordine, mutò il vecchio orfanotrofio da 
scuola musicale ed ecclesiastico–mi-
litare qual era, in un convitto laico e 
civile. Rivoluzionò pure l’organico del 
personale dell’Istituto. Già nel 1872 
nell’Istituto S. Lorenzo c’erano stati i 
primi cambiamenti nella vecchia tipo-
logia di orfanotrofio, ma la rivoluzione 
vera e proprio la fece Altavilla. Sotto 
la sua guida il “S. Lorenzo” fu preso 
a modello da altri convitti per ragazzi. 
Prima di allora i metodi educativi adot-
tati nel convitto di Aversa erano corpo-
rali, s’infliggevano colpi di frusta sulla 
schiena dei ragazzi, le carni di questi 
sanguinavano per i colpi ricevuti. Dopo 
la riforma attuata da Enrico Altavilla i 
metodi coercitivi nell’Istituto furono 
aboliti. Anzi, per Lui era importante 
che i ragazzi facessero pure ginnastica, 
la riteneva un’ottima disciplina perché 
questi dovevano crescere sani e robusti. 

In ventotto anni, scrive Pietro Rosano 
in Aversa a Domenico Cimarosa. Nel 
primo centenario dalla sua morte - 
Enrico Altavilla, uomo di pensiero e di 
polso fermo, ha saputo, come educa-
tore, cambiare in meglio l’esistenza di 
molti giovani. Questi, hanno appreso la 
conoscenza del ferro battuto, del tornio, 
della stampa tipografica e dell’intaglio 
del legno, da fare invidia la Scuola 
Fiorentina. Altavilla condusse la lotta 

contro la delinquenza minorile. Nel 
1900 – scrive ancora Rosano – i ragaz-
zi, più che dalla miseria e dalla fame, 
furono sottratti dalla delinquenza, dalle 
grinfie dei malavitosi, non solo, ma di 
aver insegnato loro un mestiere che gli 
consentisse, all’uscita dal convitto, di 
provvedere da soli a se stessi, ai propri 
bisogni e di contribuire allo sviluppo 
del Paese.
Nel 1911 Altavilla farà stampare 
all’interno dell’Istituto un giornale, 

L’Operaio dell’Avvenire, era un vero 
giornalino scolastico. L’Istituto par-
teciperà a mostre Nazionali, portando 
in alto il prestigio del “S. Lorenzo” di 
Aversa. Altavilla riceverà non pochi 
riconoscimenti per il suo lodevole la-
voro svolto in quarant’anni di servizio: 
Per il XXV anno della sua permanenza 
nell’Istituto S. Lorenzo, il 27 settembre 
1886 gli fu donata una medaglia d’oro 
con la sua effige; il sindaco di Aversa 
Francesco Orabona, sempre per i suoi 
meriti, gli conferirà la cittadinanza 
aversana. All’interno dell’Istituto S. 
Lorenzo sarà murata una lapide in sua 
memoria, l’epigrafe fu dettata dal prof. 
Gaspare Virgilio (1846-1903), direttore 
del Manicomio di Aversa; Pietro Rosa-
no non fu da meno, altri elogi pose su di 
una pergamena, offerta poi all’Altavilla. 
Mediante telegramma, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Antonio Starab-
ba di Rudinì (1839-1908), comunicava 
di aver proposto al Re e di aver ottenuto 
la Commenda della Corona d’Italia 
per il Cav. Uff. Enrico Altavilla. Alla 
Guida del convitto come suo successore 
sarà chiamato il prof. Filippo Saporito. 
Nel 1955 il sindaco di Aversa, Salvino 
Pozzi, gli dedicherà una strada, quella 
già denominata via II Borgo. 

Prima parte - continua

OGGI CONOSCIAMO 
L’EDUCATORE. SUL 

PROSSIMO NUMERO 
CONOSCEREMO IL 

GIURISTA E POLITICO
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I CAPITOLI SI STILANO NEL 1503 E MOLTI SONO APPROVATI

Gli aversani, tra le altre cose,  chiedono di essere esentati dal pagamento di gabelle 
ai baroni dei Casali quando vanno a vendere o a comprare mercanzie

I privilegi per Aversa 
di Ferdinando il Cattolico

Non appena si insedia sul 
trono di Napoli lo spagnolo 
Ferdinando il Cattolico, le 

università del Regno si mobilitano 
per farsi approvare dal nuovo sovrano 
tutti i privilegi e le immunità concesse 
dai predecessori sovrani. Così accade 
anche per l’università di Aversa e dei 
suoi Casali. 
Nel settembre del 1503 si stilano per sua 
maestà cattolica i Capitoli aversani per 
essere approvati. Uno dei primi capitoli 
riporta la supplica alla maestà cattolica 
da parte degli uomini dell’università 
della città di Aversa e dei suoi Casali 
di voler concedere tutte le immunità, 
le franchigie, gli usi e le consuetudini, 
anche alle chiese di detta università e 
particolarmente alla chiesa cattedrale, 
concessi dai principi passati. In partico-
lare, si fa riferimento ad un privilegio 
concesso dal re aragonese Ferrante I, 
nel quale vi è contenuta la possibilità 
di poter condurre, riguardo alle cause 
civili e criminali, gli uomini dei Casali 
e i vassalli dei baroni presso la corte del 
regio capitano della città di Aversa o 
presso la corte dei baroni. In sostanza, le 
persone dei Casali hanno la possibilità 
di scegliere di essere giudicati anche ad 
Aversa per togliere l’eventualità di un 
solo tribunale, quello baronale, magari 
viziato di corruzione o di leggi troppo 
restrittive per gli accusati. Si approva. 
In un altro Capitolo si chiede la suppli-
ca di poter usare e pascolare il territorio 
del gaudo e del mazzone ad arbitrio dei 
cittadini aversani e degli abitanti dei 
Casali senza alcun pagamento come 
territorio proprio, riservando ragione 
e azione solo alle chiese e agli uomini 
particolari che abbiano dominio, pro-
prietà e uso nelle terre e possessioni. 

Chiedono di poter lavorare le terre e 
ridurle a coltura. Si approva, tranne 
i territori del mazzone: non devono 
essere coltivati. Le terre del mazzone 
sono rientrate da sempre nel territorio 
riservato alla caccia. Tuttavia sorprende 
la richiesta di poterli coltivare non tanto 
la mancata approvazione. Un’altra 
supplica è richiesta solo dai cittadini 
aversani, i quali trovano disonesto e 
ingiusto il fatto che vadano a vendere 
e a comprare alcune mercanzie nei Ca-
sali della città di Aversa e sono tenuti a 
pagare la gabella o la dogana ai baroni 
dei Casali o alle università degli stessi. 
Gli abitanti dei Casali che vanno ad 
Aversa a vendere e a comprare, invece, 
sono franchi dal pagamento in città. Gli 
aversani chiedono di provvedere e di 

w Filomena Di Sarno ordinare che anche loro siano 
franchi ed esenti da qualsi-
voglia pagamento quando si 
recano nei Casali. La risposta 
alla supplica riporta che 
prima ci si informa presso la 
Camera della Sommaria e poi 
si provvederà. 
Altra supplica riguarda la 
possibilità di concedere ai 
francesi, soprattutto a quelli 
che “hanno pigliato mugliera 
in detta città”, di abitare in 
Aversa e fare domicilio in 
città e, qualora a sua maestà 
non dovesse piacere che gli 
stessi abitino in città, conce-
dergli la grazia di potersene 
andare franchi e sicuri con 
le loro robe, le loro mugliere 
e i loro figlioli. Si tratta di 
francesi giunti nel nostro ter-
ritorio quando, a partire dal 
1494, il Regno di Napoli era 
conteso tra i reali di Francia e 
di Spagna. Qualcuno di loro è 

rimasto da noi. Gli spagnoli rispondono 
a questa supplica che siano dichiarati i 
nomi e poi si provvederà. 
Ultimo Capitolo approvato riguarda 
la supplica degli aversani a favore dei 
giudei che vivono in alcuni Casali e dai 
quali, quando erano nelle loro piene 
facoltà, sono stati tutti soddisfatti di 
massime comodità. Chiedono che siano 
franchi e sicuri da oltraggi e dispiaceri, 
sia per loro stessi, per le loro famiglie, 
che per le loro robe stabili e mobili e 
siano trattati come cittadini in tutte le 
occorrenze. 
Nel documento non ci sono tanti Ca-
pitoli o almeno non compaiono tutti 
quelli che ci si aspetterebbe di trovare, 
al contrario sono presenti suppliche che 
non ti aspetteresti.

Ferdinando il Cattolico
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Ritorna la grande Musica ad 
Aversa con il progetto “Van-
vitelli oltre la Reggia”. Dal 19 

maggio, grazie soprattutto all’impegno 
del promoter culturale Giuseppe Lettie-
ri, nostro direttore responsabile, e del 
Maestro Antonino Cascio, ci sarà un 
piccolo ciclo di grandi concerti. 
Si inizia a Sant’Agostino, chiesa che se-
condo le fonti lega il suo nome al grande 
architetto napoletano, che nella nostra 
provincia lasciò capolavori indiscussi, 
dal palazzo Reale al grande acquedotto 
carolino, con la monumentale struttura 
dei Ponti a Valle. Qui l’Orchestra da 
Camera di Caserta, diretta da Cascio, si 
esibirà con il Maestro Carlo Torlonta-
no, considerato uno dei migliori solisti 
internazionali, che si è esibito con il suo 
Corno delle Alpi in tutto il mondo. Uno 
strumento particolare che per la prima 
volta suonerà nella città normanna. 
Secondo appuntamento il 9 giugno 
presso la chiesa della SS. Trinità, 
parrocchia di Sant’Audeno, sempre 
l’Orchestra da Camera di Caserta, e con 
il fagotto solista, Paolo Carlini, attuale 
primo fagotto dell’Orchestra della To-
scana, e già con l’Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano. 
Infine il 23 giugno, a San Domenico, 
ci sarà un concerto dedicato al piano e 
orchestra, con uno dei più grandi talenti 
italiani del pianoforte, Giuseppe Alba-
nese. “Ringrazio il Maestro Cascio, la 
cui collaborazione - dichiara Giuseppe 
Lettieri, organizzatore della rassegna 
aversana - ci ha portato a realizzare 
negli ultimi cinque anni oltre una 
quarantina di concerti. Questa volta 
il filo rosso che collega gli eventi e il 
grande architetto Luigi Vanvitelli. E 
con la musica attraverseremo anche la 
sua presenza e i legami con la città di 
Aversa. Ringrazio per l’adesione il Fai 

TRE CONCERTI PROMOSSI DAL MIBACT E ORGANIZZATI DA GIUSEPPE LETTIERI 

Con il Maestro Cascio e con l’adesione del Fai, di AversaDonna, e NerosuBianco. Ad 
aprire i concerti le note introduttive di Capriglione, Nicola De Chiara e Danila Jacazzi

Vanvitelli oltre la Reggia,
grande musica ad Aversa

assurda guerra. 
Al momento non 
posso anticipare 
molto, ma posso 
dire che a parte la 
qualità musicale, 
con tre solisti di 
livello mondiale, 
e con la splendida 
orchestra del Ma-
estro Cascio che 
ben conosciamo, 
ad ogni concerto 
ci sarà una piccola 
introduzione. Il 
giorno 19 sarà 
la professoressa 
Jolanda Capri-
glione,  del Club 

Unesco per la provincia  di Caserta, poi 
il 9 giugno sarà la volta del direttore 
responsabile Nicola De Chiara, cultore 
ed esperto di storia, che ricordiamolo 
è stato il primo italiano a scrivere una 
biografia su Niccolò Jommelli, ed, 
infine, il 23 giugno la professoressa 
Danila Jacazzi, ordinario di Storia 
dell’Architettura, presso il dipartimen-
to di Architettura e Disegno Industriale 
dell’Università della Campania Luigi 
Vanvitelli. Non mancheranno soprese 
che stiamo elaborando con le associa-
zioni coinvolte. Sarà una opportunità 
anche grazie al Mibact, di ascoltare la 
Musica e di conoscere meglio da vicino 
alcune perle del patrimonio artistico 
aversano. In particolare credo che non 
tantissimi aversani conoscano la chiesa 
di Sant’Agostino, con la sua iconostasi, 
la struttura divisoria, adorna di imma-
gini sacre, che separa il presbitero dalla 
navata, ed è tipica delle chiese di rito 
greco ortodosso”. Tutti e tre i concerti 
sono ad ingresso libero fino ad esauri-
mento posti.  

Luigi Vanvitelli

diretto dalla prof.ssa Maria Giovanna 
Pezone, AversaDonna con la presidente 
prof.ssa Milena Gordon ed, ovviamen-
te, l’Associazione Dimensione Cultura, 
che edita Nerosubianco. Grazie anche 
al Vescovo, mons. Angelo Spinillo, che 
ci ha dato un valido supporto logistico, 
e ai sacerdoti, don Michele Salato per 
la SS.Trinità e don Clemente Petrillo 
per la chiesa di San Domenico. Un 
sentito grazie anche a padre Igor, della 
comunità cristiana ucraina della chiesa 
di Sant’Agostino, per la sua ospitalità, 
nonostante il periodo non certo bello 
che vivono a causa di questa atroce ed 

L’EVENTO

Il 19 maggio si inizia 
a Sant’Agostino. 
Il 9 giugno alla 
SS. Trinità. Si 
chiude il 23 giugno 
a San Domenico
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